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MC/mc


	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Esercizi di vendita all’Ingrosso ed al Dettaglio
Requisiti morali

Esercitava l’attività commerciale relativa al settore merceologico alimentare e/o non alimentare:

· all’ingrosso;

· al dettaglio (negli esercizi in sede fissa e/o nelle forme speciali di vendita e/o su area pubblica);

mancante dei requisiti morali.
Art. 5/2 - Art. 22/1 e 5 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Per esercitare l'attività commerciale al dettaglio, sulle aree private e pubbliche, nelle forme speciali di vendita, all'ingrosso ivi compreso quello relativo ai prodotti ortofrutticoli carnei ed ittici, occorre essere in possesso dei requisiti morali per la vendita di prodotti del settore merceologico NON alimentare e dei requisiti morali e professionali per la vendita di prodotti del settore merceologico alimentare.
Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Requisiti professionali

Esercitava l’attività commerciale relativa al settore merceologico alimentare e/o non alimentare

· all’ingrosso;

· al dettaglio (negli esercizi in sede fissa e/o nelle forme speciali di vendita e/o su area pubblica);

mancante dei requisiti professionali.

Art. 5/5 - Art. 22/1 e 6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Per esercitare l'attività commerciale al dettaglio, sulle aree private e pubbliche, nelle forme speciali di vendita, all'ingrosso ivi compreso quello relativo ai prodotti ortofrutticoli carnei ed ittici, occorre essere in possesso dei requisiti morali per la vendita di prodotti del settore merceologico NON alimentare e dei requisiti morali e professionali per la vendita di prodotti del settore merceologico alimentare.
Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Esercizi di vendita al Dettaglio in Sede Fissa.
Esercizi di vicinato

Effettuava:

· l’apertura;

· il trasferimento;

· l’ampliamento

dell’esercizio di vicinato, senza aver provveduto ad inoltrare al Comune la relativa comunicazione (o avendo iniziato l’attività prima dei 30 gg dal ricevimento della comunicazione da parte del Comune).

Art. 7/1 - Art. 22/1 e 6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Sono le attività aventi una superficie di vendita non superiore a 150 mq nei Comuni aventi una popolazione residente fino a 10.000 abitanti e sino a 250 mq nei Comuni con popolazione residente superiore a 10.000 abitanti.

Si rammenta che, per effetto dell'art. 76 (commi 1, 2, 3 e 4) del D.P.R. n. 445/00, le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale (art. 483 c.p.).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Effettuava:

· l’apertura;

· il trasferimento;

· l’ampliamento;

dell’esercizio di vicinato, senza aver rispettato il regolamento locale di Polizia Urbana e/o annonaria e/o igienico sanitaria e/o edilizio e/o norme urbanistiche e/o di destinazione d’uso.

Art. 7/2, lett. b) - Art. 22/1 e 6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Non si applicano le sanzioni previste per i regolamenti comunali.

Si rammenta che, per effetto dell'art. 76 (commi 1, 2, 3 e 4) del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale (art. 483 c.p.).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	 Effettuava:

· l’apertura;

· il trasferimento;

· l’ampliamento;

dell’esercizio di vicinato, senza aver dichiarato nella comunicazione il settore merceologico e/o l’ubicazione dell’esercizio e/o la superficie di vendita dell’esercizio.

Art. 7/2, lett. c) - Art. 22/1 e 6 D.L.vo n. 114/98.

	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Si rammenta che, per effetto dell'art. 76 (commi 1, 2, 3 e 4) del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale (art. 483 c.p.).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	MEDIA STRUTTURA DI VENDITA

Effettuava:

· l’apertura;

· il trasferimento;

· l’ampliamento;

di una media struttura di vendita, senza essere in possesso della relativa autorizzazione Comunale.

Art. 8/1 - Art. 22/1 e 6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Sono le attività aventi una superficie di vendita superiore ai limiti dell’esercizio di vicinato e fino a 1.500 mq nei Comuni aventi una popolazione residente sino a 10.000 abitanti e sino a 2.500 mq nei Comuni aventi popolazione residente superiore a 10.000 abitanti.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	GRANDI STRUTTURE DI VENDITA

Effettuava:

· l’apertura;

· il trasferimento;

· l’ampliamento;

di una grande struttura di vendita, senza essere in possesso della relativa autorizzazione Comunale. 

Art. 9/1 - Art. 22/1 e 6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Sono le attività aventi una superficie di vendita oltre i 1.500 mq nei Comuni aventi una popolazione residente sino a 10.000 abitanti e oltre i 2.500 mq nei Comuni aventi popolazione residente superiore a 10.000 abitanti.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	SPACCI INTERNI

Effettuava l’apertura di uno spaccio per la vendita di prodotti all’interno di un ente (o impresa, cooperativa, scuola, ospedale, circolo privato, caserma militare) senza aver inoltrato al Comune la relativa comunicazione (o avendo iniziato l’attività prima dei 30 gg. dal ricevimento della comunicazione da parte del Comune).

Art. 16/1 - Art. 22/1 e 6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	E' un'attività di vendita di prodotti a favore di dipendenti da enti o imprese, pubblici o privati, di militari, di soci di cooperative di consumo, di aderenti a circoli privati, nonché la vendita nelle scuole e negli ospedali esclusivamente a favore di coloro che hanno titolo ad accedervi.
Si rammenta che, per effetto dell'art. 76 (commi 1, 2, 3 e 4) del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale (art. 483 c.p.).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Effettuava l’attività commerciale a mezzo di spaccio interno a favore di persone risultate essere non titolate ad accedere all’ente (o impresa, cooperativa, scuola, ospedale, circolo privato, caserma militare).

Art. 16/1 - Art. 22/1 e 6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Effettuava l’attività di spaccio interno presso un ente (o impresa, cooperativa, scuola, ospedale, circolo privato, caserma militare) senza aver dichiarato nella comunicazione il rispetto delle norme in materia di idoneità dei locali, il settore merceologico, l’ubicazione e la superficie di vendita.

Art. 16/3 - Art. 22/1 e 6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Si rammenta che, per effetto dell'art. 76 (commi 1, 2, 3 e 4) del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale (art. 483 c.p.).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	APPARECCHI AUTOMATICI

Effettuava la vendita di prodotti al dettaglio a mezzo di apparecchi automatici, senza aver inoltrato al Comune la relativa comunicazione (o avendo iniziato l’attività prima dei 30 gg. dal ricevimento della comunicazione da parte del Comune).

Art. 17/1 e 2 - Art. 22/1 e 6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	La vendita mediante apparecchi automatici effettuata in apposito locale ad essa adibito in modo esclusivo, è soggetta alle disposizioni concernenti l’apertura di un esercizio di vicinato.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].

Vds. la nota operativa a pagina 11BIS.


11

NOTA OPERATIVA

La vendita di prodotti alimentari mediante l’utilizzo di apparecchi automatici è stato oggetto di note di indirizzo da parte del Ministero delle Attività produttive con risoluzioni ministeriali n. 50025/01 e n. 513073/01.

In particolare e di interesse ai fini di una corretta conoscenza in materia si evidenzia che:

· l’obbligo della comunicazione sussiste anche nel caso di installazione di apparecchi automatici negli spacci interni o in qualsiasi luogo in cui l’accesso non sia possibile a chiunque (scuole, circoli privati, luoghi di lavoro, ecc.);

· l’attività di vendita può essere iniziata decorsi 30 gg. dal ricevimento della comunicazione, ma questo obbligo non è richiesto per l’installazione di ogni distributore automatico successivo alla fase di avvio dell’attività;

· la distribuzione di alimenti e bevande è soggetta alle disposizioni dell’art. 17 del D.L.vo n. 114/98, anche se trattasi “di tipologia di distribuzione non identificabile con l’attività di vendita per asporto in senso proprio”, mentre la legge n. 287/91 si applica alla somministrazione di alimenti e bevande  effettuate con distributori automatici in locali esclusivamente adibiti a tali attività;

· per l’installazione dei distributori automatici a “cialde” (apparecchi che non funzionano con gettoni a monete, ma nei quali si inserisce una cialda contenente la sostanza per la produzione di caffè, tè, cioccolato, ecc.) collocati in Studi professionali  a disposizione dei professionisti , dei dipendenti e dei clienti dello studio non è dovuta alcuna comunicazione preventiva.  Se al contrario questi distributori sono collocati presso palestre sportive o piccole attività imprenditoriali o commerciali e la cialda si acquista dietro corrispettivo, occorre la comunicazione per l’installazione dell’apparecchio automatico.  

11BIS

	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Effettuava la vendita mediante apparecchi automatici di prodotti al dettaglio, senza aver dichiarato nella comunicazione la sussistenza del possesso dei requisiti di cui all’art. 5, il settore merceologico e l’ubicazione, nonché l’osservanza delle norme sull’occupazione del suolo pubblico, qualora l’apparecchio sia installato su area pubblica.

Art. 17/3 - Art. 22/1 e 6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Si rammenta che, per effetto dell'art. 76 (commi 1, 2, 3 e 4) del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale (art. 483 c.p.).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Vendite per corrispondenza,    televisione o altri sistemi di comunicazione

Effettuava la vendita al dettaglio per corrispondenza (o televisione o altri sistemi di comunicazione) senza aver provveduto ad inoltrare al Comune la relativa comunicazione (o avendo iniziato prima dei 30 gg. dal ricevimento della comunicazione da parte del Comune).

Art. 18/1 - Art. 22/1 e 6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Si rammenta che, per effetto dell'art. 76 (commi 1, 2, 3 e 4) del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale (art. 483 c.p.).
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13

	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Inviava prodotti al consumatore senza aver ricevuto specifica richiesta.

Art. 18/2 - Art. 22/1 e 2 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	E’ fatto divieto all’esercente questa forma speciale di vendita al dettaglio, di inviare prodotti se non a seguito di una specifica richiesta da parte del consumatore.

E’ consentito l’invio di campioni di prodotti o di omaggi, senza vincoli per il consumatore.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Quale Gestore di emittenza televisiva, ometteva di accertare, prima di mettere in onda le operazioni di vendita, che il titolare dell’attività commerciale fosse in possesso dei requisiti per l’esercizio della vendita al dettaglio di cui all’art. 5.

Art. 18/4 - Art. 22/1 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Durante la trasmissione televisiva devono essere indicati: il nome e la denominazione o la ragione sociale e la sede del venditore; il numero di iscrizione al registro delle imprese ed il numero della partita IVA. Agli organi di vigilanza è consentito il libero accesso al locale indicato come sede del venditore.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Quale Gestore di emittenza televisiva, ometteva di indicare, nel corso della trasmissione il nome e la denominazione o la ragione sociale e la sede del venditore, il numero di iscrizione al registro delle imprese ed il numero di partita IVA.

Art. 18/4 - Art. 22/1 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Quale titolare di attività di vendita al dettaglio, effettuata tramite emittenza televisiva, non consentiva il libero accesso da parte degli Organi di Vigilanza al locale indicato come propria sede.

Art. 18/4 - Art. 22/1 e 2 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Purché il fatto non abbia rilevanza penale (ad esempio, resistenza). 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	VENDITA ALL’ASTA

Effettuava operazioni di vendita all’asta a mezzo della televisione o di altri sistemi di comunicazione (ad esempio, radio, internet, etc.).

Art. 18/5 - Art. 22/1 e 2 D.L.vo n. 114/98.

	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Rispondono in concorso della violazione sia il titolare dell’attività che il Gestore del emittenza televisiva.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Effettuava la vendita di prodotti per conto di terzi senza essere in possesso della prescritta licenza prevista dall’articolo 115 del r.d. n. 773/31 (T.U.L.P.S.).

Art. 18/6 D.L.vo n. 114/98. 
Art. 115 T.U.L.P.S. - Art. 17 bis T.U.L.P.S.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

  a € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Prefetto

Stato


	Chi effettua le vendite tramite televisione per conto terzi (il presentatore, il "testimonial" della vendita, ecc.) deve essere in possesso della licenza prevista dall'art. 115 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (T.U.L.P.S.). 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Vendite effettuate presso il domicilio del consumatore

Comunicazione

Effettuava la vendita al dettaglio (o la raccolta di ordinativi di acquisto) presso il domicilio dei consumatori senza aver provveduto ad inoltrare al Comune la relativa comunicazione ( o avendo iniziato l’attività prima dei 30 gg dal ricevimento della comunicazione da parte del Comune).

Art. 19/1 e 2 - Art. 22/1 e 6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	L'esatta definizione di cosa si intende per “vendita diretta a domicilio” e dove tale vendita può essere effettuata dall'esercente commerciante è stata disposta con legge n. 17 luglio 2005, n. 173.

Si rammenta che, per effetto dell'art. 76 (commi 1, 2, 3 e 4) del D.P.R. n. 445/00, le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale (art. 483 c.p.).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620].

Alla presente forma di vendita speciale al dettaglio, trovano applicazione le disposizioni sul diritto di recesso di cui si richiama il D.L.vo  n. 206/05 "Codice del Consumo", in materia di contratti negoziati fuori dei locali commerciali e contratti a distanza (dall'art. 45 all'art 67).
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Requisiti

Effettuava la vendita al dettaglio (o la raccolta di ordinativi di acquisto) presso il domicilio di consumatori, senza dichiarare la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 5, e il settore merceologico.

Art. 19/3 - Art. 22/1, 2 e 6 D.L.vo n. 114/98.


	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Si rammenta che, per effetto dell'art. 76 (commi 1, 2, 3 e 4) del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale (art. 483 c.p.).
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Incaricati

Comunicazione Autorità P.S.

Effettuava la vendita al dettaglio (o la raccolta di ordinativi di acquisto) avvalendosi di incaricati, senza provvedere a comunicarne l’elenco all’Autorità di P.S.

Art. 19/4 - Art. 22/1, 2 e 6 D.L.vo n. 114/98. 

	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Il titolare dell'attività commerciale che intende avvalersi di incaricati, ne comunica l'elenco all'Autorità di Pubblica Sicurezza del luogo nel quale ha la residenza o la sede legale e risponde agli effetti civili dell'attività dei medesimi. 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Requisiti degli incaricati

Effettuava la vendita la dettaglio (o la raccolta di ordinativi di acquisto), avvalendosi di incaricati sprovvisti dei requisiti morali di cui all’art. 5.

Art. 19/4 - Art. 22/1, 2 e 6 D.L.vo n. 114/98.

	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	L’attività di incaricato alla vendita diretta a domicilio, con o senza vincolo di subordinazione, è soggetta all’obbligo del possesso del tesserino di riconoscimento e può essere svolta da chi risulti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 5/2 del D.L.vo n. 114/98 [trattasi dei soli requisiti morali (anche nell'ipotesi in cui siano commercializzati prodotti del settore merceologico alimentare)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Tesserino incaricati

Effettuava la vendita al dettaglio (o la raccolta di ordinativi di acquisto) presso il domicilio di consumatori a mezzo di incaricati, senza aver rilasciato agli stessi il tesserino di riconoscimento.

Art. 19/5 - Art. 22/1 e 2 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Il tesserino di riconoscimento degli incaricati alla vendita deve:

- essere numerato e aggiornato annualmente;

- deve contenere le generalità e la fotografia dell'incaricato;

- l'indicazione a stampa della sede e dei prodotti oggetto dell'attività dell'impresa;

- nonché del nome del responsabile dell'impresa stessa, e la firma di quest'ultimo e deve essere esposto in modo visibile durante le operazioni di vendita; 

- essere ritirato dal titolare dell'attività non appena l'incaricato perda i prescritti requisiti soggettivi per l'esercizio dell'attività commerciale. 

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Indicazioni sul tesserino

Effettuava la vendita al dettaglio (o la raccolta di ordinativi di acquisto) presso il domicilio di consumatori a mezzo incaricati, muniti di tesserino privo dell’indicazione di:

· fotografia dell’incaricato;

· indicazione a stampa della sede della ditta e dei prodotti oggetto dell’attività;

· nome del rappresentante la ditta e la sua firma;

· numero. 

Art. 19/6 - Art. 22/1 e 2 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Esposizione tesserino

Quale incaricato alla vendita al dettaglio (o alla raccolta di ordinativi di acquisto) presso il domicilio del consumatore, non esponeva in modo visibile, durante le operazioni di vendita, il prescritto tesserino di riconoscimento.

Art. 19/6 - Art. 22/1 e 2 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	La disposizione si applica anche all’imprenditore che effettua direttamente le vendite a domicilio.

Il titolare della ditta è obbligato in solido con l’incaricato (trasgressore). 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Propaganda - cataloghi

Svolgeva la propaganda e/o l’illustrazione di cataloghi e/o qualsiasi altra forma di propaganda commerciale presso il domicilio del consumatore (o nei luoghi di studio, lavoro, svago, cura), senza attenersi a tutte le disposizioni sugli incaricati alla vendita.

Art. 20 - Art. 19/4, 5, 6 e 8 - Art. 22/1 e 2  D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	L'esibizione o illustrazione di cataloghi e l'effettuazione di qualsiasi altra forma di propaganda commerciale presso il domicilio del consumatore o nei locali nei quali il consumatore si trova, anche temporaneamente, per motivi di lavoro, studio, cura o svago, sono sottoposte alle disposizioni sugli incaricati e sul tesserino di riconoscimento.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Orari di apertura e di chiusura

Esercizi al dettaglio in sede fissa
Effettuava l’attività di vendita al dettaglio in sede fissa, senza aver apposto un cartello (o altro idoneo mezzo) indicante l’orario di effettiva apertura e chiusura dell’esercizio (specificare la tipologia dell’esercizio).

Art. 11/3 - Art. 22/2 e 3 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	L'orario di esercizio delle attività commerciali al dettaglio in sede fissa sulle aree private (esercizio di vicinato, media e grande struttura di vendita) è rimesso alla libera determinazione dell'operatore nel rispetto delle seguenti disposizioni e dei criteri emanati dai Comuni: 

· Possono restare aperti al pubblico in tutti i giorni della settimana dalle ore 07,00 alle ore 22,00. Nel rispetto di tali limiti temporali l'esercente può liberamente determinare l'orario di apertura e di chiusura del proprio esercizio non superando comunque il limite delle tredici ore giornaliere. 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Quale esercente l’attività com-merciale  di vendita al dettaglio in sede fissa:

· apriva l’esercizio prima delle ore 07.00;

· teneva aperto dopo le ore 22.00;

· teneva aperto oltre il limite delle tredici ore giornaliere.

(specificare la tipologia dell’esercizio).

Art. 11/2 - Art. 22/2 e 3 D.L.vo n. 114/98.

    
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Salvo diversa disposizione, detta disciplina si applica anche al commercio al dettaglio su area pubblica (vds. art. 30/1, D.L.vo n. 114/98).

Si rammenta che non sono applicabili le disposizioni in materia di orari di apertura e chiusura a tutte quelle attività (generi di monopolio; artigiani; imprenditori agricoli; impianti di erogazione carburanti; mercati all'ingrosso; ecc.) elencati all'art. 4/2 del D.L.vo n. 114. 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Obbligo chiusura mezza giornata infrasettimanale

Esercizi al dettaglio in sede fissa
Effettuava l’attività di vendita al dettaglio, non osservando la chiusura della mezza giornata di chiusura infrasettimanale (stabilita dal Comune).

Ordinanza n. 1206 del 21/04/99.

Art. 11/4 - Art. 22/2 e 3 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	La chiusura della mezza giornata infrasettimanale degli esercizi in sede fissa al dettaglio nel Comune di Torino è obbligatoria a fronte dell'Ordinanza n. 1206 del 21 aprile 1999 (vds. circolare del Corpo n. 67/99). 

Specificare la tipologia dell’esercizio (esercizio di vicinato – media o grande struttura di vendita).
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Obbligo chiusura

domenicale e festiva
Effettuava l’attività di vendita al dettaglio, non osservando la chiusura domenicale o festiva dell’esercizio.

D.G.R. Piemonte n. 9-750 del 5/09/05 Allegato "A".


	Vedi riquadro sotto riportato

Al trasgressore è data la facoltà di pagamento della sanzione pecuniaria in misura ridotta di una somma pari ad 1/3 del massimo della sanzione edittale, ai sensi dell'art. 16 della l. n. 689/81.


	Vedi riquadro sotto riportato.

Sindaco

Comune
	Con la D.G.R. Piemonte 9-750 del 5/09/05, sono stati approvati i criteri per l’applicazione e la graduazione delle sanzioni amministrative pecuniarie per i casi di violazione dell’obbligo della chiusura festiva e domenicale degli esercizi commerciali in sede fissa al dettaglio, determinati dall'art. 8/2 bis della legge regionale n. 28/99, secondo i contenuti dell’Allegato A, sotto riportato, che costituisce parte integrante e sostanziale del provvedimento normativo regionale. 

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620].

Specificare la tipologia dell’esercizio (di vicinato – media o grande struttura di vendita).
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Allegato "A" alla D.G.R. Piemonte n. 9-750 del 5/09/05 

	Esercizi di vicinato


	Superficie di vendita
	Sanzioni

	
	Fino a mq. 150 (nei comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti);

Fino a mq. 250 (nei comuni con popolazione sup. a 10.000 abitanti).
	€ 500 

(p.m.r. di € 166,67)

	Medie strutture di vendita


	Da mq 151 a 250 (nei comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti);

Da mq 251 a 400 (nei comuni con popolazione sup. a 10.000 abitanti);

Da mq 251 a 900 (nei comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti);

Da mq 401 a 900 (nei comuni con popolazione sup. a 10.000 abitanti);

Da mq 901 a 1500 (nei comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti);

Da mq 901 a 2500 (nei comuni con popolazione sup. a 10.000 abitanti);


	1.500 € per il limite massimo di superficie di 250 e 400 mq.

4.500 € per il limite massimo di superficie di 900 mq.

6.000 € per il limite massimo di superficie di 1500 e 2500 mq.


	Grandi strutture di ventita


	Da mq 1501 a 4500 (nei comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti);

Da mq 2501 a 6000 (nei comuni con popolazione sup. a 10.000 abitanti);

Da mq 6001 a 1200;

Da mq 12000 a 18000;

OLTRE mq 18000;


	10.000 € per il limite massimo di superficie di 4.500 e 6.000 mq. 

15.000 € per il limite massimo di sup. di 12.000 mq.

19.000 € per il limite massimo di sup. di 18.000 mq.

€ 20.000 (p.m.r € 6.666,67)
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NOTE OPERATIVE per la determinazione della sanzione “PROPORZIONALE”

La sanzione pecuniaria per le medie e grandi strutture di vendita [ad eccezione del caso delle grandi strutture di vendita con superficie superiore a 18.000 mq. e degli esercizi di vicinato, casi in cui la sanzione è "rigida"], si applica nell'ammontare indicato nella tabella sopra riportata, con riferimento al limite massimo di superficie.

Nell'ipotetico caso di una media struttura di vendita con superficie di 400 mq. (situata in un comune con popolazione avente più di 10.000 abitanti) la sanzione amministrativa pecuniaria da applicare è uguale al massimo e cioè di € 1.500,00 (ed il p.m.r. da indicare a verbale sarà pari ad un terzo del massimo e cioè di 1.500/3 = a € 500). 

La sanzione varia invece, a partire dal massimo, verso importi inferiori in proporzione alla specifica superficie di vendita di volta in volta considerato:

Esempio: nello stesso caso, se la superficie di vendita della media struttura di vendita risulta essere di 300 mq., la sanzione da applicare sarà determinata dalla seguente proporzione 400 : 1.500 = 300 : X

[image: image14.wmf]X=   1.500x300   =   € 1.125,00/3 (il p.m.r da indicare a verbale sarà pari a 375,00 €)

[image: image15.wmf][image: image16.wmf]             400

Ai fini di una corretta applicazione della normativa regionale in commento, si riporta, qui di seguito, i quadri delle altre principali disposizioni che completano e disciplinano la nuova normativa sanzionatoria per le specifiche violazioni dell’obbligo di chiusura festiva e domenicale degli esercizi commerciali in sede fissa.

32BIS

Graduazione degli importi della sanzione edittale.

La sanzione pecuniaria prevista dall'art. 8, comma 2 bis della L.R. n. 28/99, per i casi di violazione dell'obbligo di chiusura festiva e domenicale degli esercizi commerciali in sede fissa [esercizi di vicinato, medie e grandi strutture di vendita], è graduata, entro i limiti di legge compresi fra 500,00 e 20.000,00 euro, in relazione alla superficie di vendita degli esercizi, secondo i parametri indicati nella sopra riportata tabella.

Nel caso dei centri commerciali la sanzione pecuniaria è irrogata con riferimento ad ogni singolo esercizio che compone il centro medesimo, in relazione alla tipologia di ciascuno, esercizio di vicinato, media o grande struttura di vendita, secondo le modalità applicative della tabella sopra riportata.   

Nel caso in cui il centro commerciale sia presente la figura del promotore, lo stesso ed i titolari dei singoli esercizi di cui è composto il centro commerciale concorrono nella violazione; il promotore rispondendo per l'intero centro commerciale ed i singoli titolari che abbiano violato le disposizioni sulla chiusura festiva degli esercizi commerciali, ognuno in base alle dimensioni del proprio esercizio.

Competenza sanzionatoria.

La sanzione principale pecuniaria di cui all'art. 8/2 bis e la sanzione accessoria della sospensione dell'attività di vendita nei casi di recidiva, di cui all'art. 8/2 ter della L.R. n. 28/99, sono irrogate dal Comune nel quale hanno avuto luogo le violazioni, così come previsto dall'art. 22/7 del D.L.vo n. 114/98.

32TER

Applicazione delle sanzioni.

Il provvedimento regionale ribadisce che si applicano le disposizioni in materia di sanzioni amministrative di cui alla Legge n. 689/81 fra le quali richiama, in particolare:

a) le modalità di contestazione e notificazione della violazione, ai sensi dell'art. 14 della L. n. 689/81, secondo cui la violazione, quando è possibile, deve essere contestata immediatamente. Se non è avvenuta la contestazione immediata, gli estremi della violazione (verbale di accertamento mod. 176 bis) devono essere notificati all'interessato entro 90 gg. dalla data dell'accertamento;

b) la facoltà di pagamento della sanzione pecuniaria in misura ridotta di una somma pari ad 1/3 del massimo della sanzione edittale, ai sensi dell'art. 16 della l. n. 689/81;

c) l'obbligo del rapporto ai sensi dell'art. 17 della L. n. 689/81, da presentarsi, da parte dell'organo accertatore, nel caso in cui non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta;

d) le modalità di adozione dell'ordinanza ingiunzione di pagamento della sanzione, ai sensi dell'art. 18 della L. n. 689/81;

e) le modalità di opposizione all'ordinanza ingiunzione ai sensi degli artt. 22, 22 bis e 23 della L. n. 689/81.

La sanzione amministrativa accessoria della sospensione dell'attività di vendita nei casi di recidiva, di cui all'art.8/2 ter della L.R. n. 28/99, si applica anche in caso di pagamento in misura ridotta della sanzione amministrativa pecuniaria.

La sanzione della sospensione si applica:

a) nel caso in cui l'interessato si sia avvalso della facoltà di pagamento della sanzione pecuniaria in misura ridotta, successivamente all'effettuazione del pagamento;

b) nel caso in l'interessato non si sia avvalso della facoltà di pagamento della sanzione pecuniaria in misura ridotta, contestualmente al provvedimento di ordinanza ingiunzione di pagamento, ai sensi del richiamato art. 18 della L. n. 689/81.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Obbligo apertura per più festività consecutive

Quale titolare di esercizio al dettaglio del settore alimentare, ometteva di osservare l’apertura obbligatoria in caso di più festività consecutive, come determinata dal Ordinanza n._______ del_________.

Art. 13/2 - Art. 22/2 e 3 D.L.vo n. 114/98.


	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	INDICAZIONE DEL PREZZO DI VENDITA 

per unità di prodotto/ per unità di misura
             Decreto Legislativo n. 114/98 –Decreto Legislativo n. 206/05 (Codice del Consumo)

[image: image17.wmf][image: image18.wmf]
MC/mc


	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R..

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Prezzo di vendita per unità di prodotto.
Effettuava l’attività di vendita al dettaglio in sede fissa o su area pubblica, senza aver apposto un cartello o altro idoneo mezzo, indicante in modo chiaro e ben leggibile il prezzo di vendita per unità di prodotto (comprensivo dell’IVA e di ogni altra imposta).

Artt. 14/1 - 22/3 D.L.vo n. 114/98.

Art. 14/1 D.L.vo n. 206/05.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

a  € 3098,00


	€ 1.032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Si rammenta che (circolare ministero attività produttive n. 3467/C del 28/05/99) certe tipologie di esercizi, ad esempio i prodotti d’arte e di antiquariato nonché di oreficeria, possa ritenersi rispettato l’obbligo di pubblicità del prezzo mediante modalità idonee allo scopo, anche tramite l’utilizzo sul singolo prodotto di un cartellino visibile dall’interno dell’esercizio e non dall’esterno. 

Sono esenti da tale obbligo tutte quelle attività elencate nell’art. 4, comma 2, del D.lvo n. 114/98.

I prodotti offerti dai commercianti [così come definiti dall'art. 4, comma 1, lett. a) e b), del D.L.vo n. 114/98] ai consumatori RECANO, oltre alla indicazione del prezzo di vendita, l'indicazione del prezzo per unità di misura. Il prezzo per unità di misura non deve essere indicato quando e' identico al prezzo di vendita. Per i prodotti commercializzati sfusi è indicato soltanto il prezzo per unità di misura.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Prezzo di vendita per unità di misura

Effettuava l’attività di vendita al dettaglio in sede fissa o su area pubblica, senza aver apposto un cartello o altro idoneo mezzo, indicante in modo chiaro e ben leggibile il prezzo di vendita per unità di misura, comprensivo dell’IVA e di ogni altra imposta (specificare i prodotti).

Art. 14/1- Art. 17 D.L.vo n. 206/05.
Art. 22/3 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	A tale obbligo SOGGIACCIONO anche le attività elencate nell’art. 4, comma 2, del D.lvo n. 114/98 (vds. tabella n. 1 allegata alla circolare del Corpo n. 65/99). 

Sono esentati dall’obbligo dell’indicazione del prezzo per unità di misura i prodotti e le attività elencate nel quadro n. 41BIS.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Prodotti sfusi

Effettuava l’attività di vendita al dettaglio in sede fissa o su area pubblica di prodotti sfusi, omettendo di indicarvi il prezzo per unità di misura, comprensivo dell’IVA e di ogni altra imposta (specificare).

Art. 14/3 - Art. 17 D.L.vo n. 206/05.
Art. 22/3 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Ai sensi dell’art. 14, comma 3, del D.L.vo n. 206/05 “Codice del Consumo”, i prodotti commercializzati sfusi devono essere esposti per la vendita con la sola indicazione del prezzo per unità di misura.
I prodotti sfusi devono essere commercializzati con la sola l'indicazione del prezzo per unità di misura, fatti salvi i casi di esenzione di cui al quadro n. 41BIS.

A tale obbligo SOGGIACCIONO anche le attività elencate nell’art. 4, comma 2, del D.lvo n. 114/98 (vds. tabella n. 1 allegata alla circolare del Corpo n. 65/99).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].


36

	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Cataloghi

Effettuava l’attività di vendita al dettaglio in sede fissa o su area pubblica mediante l’utilizzo di cataloghi, omettendo di indicarvi il prezzo per unità di misura, comprensivo dell’IVA e di ogni altra imposta (specificare).

Art. 14/4 - Art. 17 D.L.vo n. 206/05.
Art. 22/3 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	I cataloghi di vendita recano l'indicazione del prezzo per unità di misura quando e' indicato il prezzo di vendita, fatti salvi gli specifici casi di esenzione.

A tale obbligo soggiacciono anche le attività elencate nell’art. 4, comma 2, del D.lvo n. 114/98 fatti salvi i casi di esenzione di cui al quadro n. 41BIS.
Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].


37

	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	 Note

	Pubblicità commerciale

Effettuava pubblicità commerciale di vendita al dettaglio in sede fissa o su area pubblica, omettendo di indicare il prezzo per unità di misura, comprensivo dell’IVA e di ogni altra imposta (specificare).

Art. 14/4 - Art. 17 D.Lvo n. 206/05.
Art. 22/3 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	La pubblicità in tutte le sue forme recano l'indicazione del prezzo per unità di misura quando e' indicato il prezzo di vendita, fatti salvi i casi di esenzione di cui all'articolo 4 del D.L.vo n. 206/05.

A tale obbligo soggiacciono anche le attività elencate nell’art. 4, comma 2, del D.lvo n. 114/98 fatti salvi i casi di esenzione di cui al quadro n. 41BIS.
Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Modalità non conformi sull'indicazione del prezzo
Effettuava l’attività di vendita al dettaglio in sede fissa o su area pubblica, mediante cartello o altro idoneo mezzo, indicandovi il prezzo di vendita per unità di misura con modalità non conformi a quelle previste (specificare le difformità).

Art. 15 - Art. 17 D.L.vo n. 206/05.
Art. 22/3 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Il prezzo per unità di misura si riferisce ad una quantità dichiarata conformemente alle disposizioni in vigore. E' ammessa l'indicazione del prezzo per unità di misura di multipli o sottomultipli, decimali delle unità di misura, nei casi in cui dette quantità sono generalmente ed abitualmente commercializzati taluni prodotti (es. etto, grammo, ecc.).

I prodotti alimentari preconfezionati immersi in un liquido di governo (es. spirito, salamoia, aceto, ecc.), anche congelati o surgelati, il prezzo per unità di misura si deve riferire al peso netto del prodotto sgocciolato.

A tale obbligo soggiacciono anche le attività elencate nell’art. 4, comma 2, del D.lvo n. 114/98 fatti salvi i casi di esenzione di cui al quadro n. 41BIS.
Segnalazione al Comune.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	 Note

	Impianti di erogazione carburanti 

Effettuava l’attività di vendita di carburanti per autotrazione [benzine, gasolio, gas di petrolio liquefatto (GPL) e metano], omettendo indicazione dei prezzi di vendita per unità di misura 
Art. 15/5 - Art. 17 D.L.vo n. 206/05.
Art. 22/3 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	I prezzi dei prodotti petroliferi per uso di autotrazione, esposti e pubblicizzati presso gli impianti automatici di distribuzione dei carburanti, devono essere esclusivamente quelli effettivamente praticati ai consumatori. E' fatto obbligo di esporre in modo visibile dalla carreggiata stradale i prezzi praticati al consumo.
Ai sensi dell'art. 22/2 del D.L.vo n. 114/98, in caso di particolare gravità o di recidiva il sindaco può inoltre disporre la sospensione della attività di vendita per un periodo non superiore a venti giorni. La recidiva si verifica qualora sia stata commessa la stessa violazione per due volte in un anno, anche se si è proceduto al pagamento della sanzione mediante oblazione.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	 Note

	Impianti di erogazione carburanti 

Effettuava l’attività di vendita di carburanti per autotrazione [benzine, gasolio, gas di petrolio liquefatto (GPL) e metano], omettendo di esporre in modo visibile dalla carreggiata stradale i prezzi praticati al consumo.
Art. 15/5 - Art. 17 D.L.vo n. 206/05.
Art. 22/3 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	I prezzi dei prodotti petroliferi per uso di autotrazione, esposti e pubblicizzati presso gli impianti automatici di distribuzione dei carburanti, devono essere esclusivamente quelli effettivamente praticati ai consumatori. E' fatto obbligo di esporre in modo visibile dalla carreggiata stradale i prezzi praticati al consumo.
Ai sensi dell'art. 22/2 del D.L.vo n. 114/98, in caso di particolare gravità o di recidiva il sindaco può inoltre disporre la sospensione della attività di vendita per un periodo non superiore a venti giorni. La recidiva si verifica qualora sia stata commessa la stessa violazione per due volte in un anno, anche se si è proceduto al pagamento della sanzione mediante oblazione.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità.
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ESENZIONI

Sono esentati dall'obbligo dell'indicazione del prezzo per unita' di misura i prodotti per i quali tale indicazione non risulti utile a motivo della loro natura o della loro destinazione, o sia di natura tale da dare luogo a confusione. Sono da considerarsi tali i seguenti prodotti:

a) prodotti commercializzati sfusi che, in conformità alle disposizioni di esecuzione della legge 441/81, e successive modificazioni sulla vendita a peso netto delle merci possono essere venduti a pezzo o a collo (es. caffè, cioccolatini);

b) prodotti di diversa natura posti in una stessa confezione (es. cestini natalizi);

c) prodotti commercializzati nei distributori automatici (es. bevande istantanee, merendine);

d) prodotti destinati ad essere mescolati per una preparazione e contenuti in un unico imballaggio (es. base per preparazione torte o budini);

e) prodotti preconfezionati che siano esentati dall'obbligo di indicazione della quantità' netta secondo quanto previsto dall'articolo 9 del decreto legislativo 109/92 e successive modificazioni e integrazioni concernenti l'attuazione delle direttive comunitarie in materia di etichettatura dei prodotti alimentari;

f) alimenti precucinati o preparati o da preparare, costituiti da due o più elementi separati, contenuti in un unico imballaggio, che necessitano di lavorazione da parte del consumatore per ottenere l'alimento finito (es. confezione per il condimento del riso in insalata);

g) prodotti di fantasia (es. creazioni in cioccolato per addobbi natalizi o pasquali);

h) gelati monodose;

i) prodotti non alimentari che possono essere venduti unicamente al pezzo o a collo (es. oli refrigeranti o lubrificanti per veicoli, prodotti detergenti per la pulizia della casa).

41BIS

VENDITE STRAORDINARIE

D.L.vo n. 114/98 – L.R. n. 28/99

[image: image19.wmf][image: image20.wmf]
MC/mc

	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	 Note

	DISPOSIZIONI COMUNI

Indicazione del prezzo di vendita

Effettuava la vendita straordinaria:

· di liquidazione;

· di fine stagione;

· promozionale;

senza aver indicato lo sconto o il ribasso espresso in percentuale sul prezzo normale di vendita.

Art. 15/5 e 22/2, 3 D.L.vo n. 114/98.


	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Ai sensi dell’art. 15, comma 5, del D.L.vo n. 114/98, nelle vendite straiordinarie lo sconto o il ribasso effettuato deve essere espresso in percentuale sul prezzo normale di vendita che deve essere comunque esposto.
Detta disciplina si applica anche al commercio su area pubblica (vds. art. 30/1, d.l.vo n. 114/98).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Dizioni pubblicitarie "fallimentari"
Effettuava la vendita straordinaria

· di liquidazione;

· di fine stagione;

· promozionale;

 usando dizioni pubblicitarie riferite a “vendite fallimentari”, “fallimento”, “procedure fallimen-tari”, “esecutive” (individuali o concorsuali) e simili.

Art. 15/2 - 3 L.R. n. 28/99.

Art. 22/3-6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Nelle vendite di liquidazione, di fine stagione nonché nelle vendite promozionale (o nella relativa pubblicità) è vietato l’uso di dette locuzioni o riferimenti anche come semplice termine di paragone.

Detta disciplina si applica anche al commercio su area pubblica (vds. art. 30/1 d.l.vo n. 114/98). 

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	VENDITE 

PROMOZIONALI
Effettuava una vendita promozionale, aventi ad oggetto articoli di carattere stagionale o di moda, nei trenta giorni che precedono la data di inizio della vendita di fine stagione, così come determinata con Ordinanza dirigenziale n°____ del______ (specificare)

Artt. 14bis/1 e 15/2 L.R. n. 28/99.
Artt. 22/3-6 D.L.vo n. 114/98.


	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Nei trenta giorni che precedono la data di inizio delle vendite di fine stagione non è consentito lo svolgimento delle vendite promozionali aventi ad oggetto articoli di carattere stagionale o di moda, suscettibili di notevole deprezzamento se non venduti entro un certo periodo di tempo. 

Le disposizioni non si applicano alle vendite promozionali effettuate sottocosto.

Detta disciplina si applica anche al commercio su area pubblica (vds. art. 30/1, d.l.vo n. 114/98).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	VENDITE DI FINE STAGIONE (c.d. SALDI)

Comunicazione

Effettuava la vendita di fine stagione senza aver provveduto ad inoltrare al Comune la relativa comunicazione.

Art. 14/1 e 15/2 L.R. n. 28/99.

Art. 22/3-6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Le vendite di fine stagione possono essere effettuate nei periodi dell'anno compresi fra il 1° gennaio ed il 31 marzo e fra il 1° luglio ed il 30 settembre. 

L’attività di vendita può essere iniziata contestualmente alla trasmissione della comunicazione, in quanto non sono stati fissati dei termini di preavviso. 

Si rammenta che, per effetto dell'art. 76 (commi 1, 2, 3 e 4) del D.P.R. n. 445/00, le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale (art. 483 c.p.).

Detta disciplina si applica anche al commercio su area pubblica (vds. art. 30/1, d.l.vo 114/98).

Segnalazione al Comune.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Mancanza/incompletezza delle informazioni

Effettuava la vendita di fine stagione avendo inoltrato al Comune la relativa comunicazione priva della (o incompleta nella) dichiarazione contenente le indicazioni di cui all’art. 14/1 L.R. 28/99, ovvero non attenendosi alle stesse indicazioni.

Art. 14/1e 15/2 L.R. n. 28/99.

Art. 22/3-6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Art. 14, comma 1, L.R. 28/99. Nella comunicazione l’interessato deve dichiarare:

· a) l’ubicazione dell’esercizio nel quale viene effettuata la vendita;

· b) la data d’inizio e quella di cessazione della vendita;

· c) le percentuali degli sconti o ribassi praticati sui prezzi normali di vendita;

· d) i testi delle asserzioni pubblicitarie, ai fini della corretta informazione al consumatore.

Detta disciplina si applica anche al commercio su area pubblica (vds. art. 30/1, d.l.vo n. 114/98).

Segnalazione al Comune.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Vendita in periodi non autorizzati

Effettuava la vendita di fine stagione in periodi dell’anno diversi da quelli fissati dal Comune con Ordinanza   n.______________ del___________

Art. 14/2 e 15/2 L.R. n. 28/99.

Art. 22/3-6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Le vendite di fine stagione, possono essere effettuate soltanto nei periodi dell’anno compresi fra il 1° gennaio ed il 31 marzo e fra il 1° luglio ed il 30 settembre. Nell’ambito di tali periodi i Comuni fissano annualmente la durata delle vendite di fine stagione fino ad un massimo di otto settimane, anche non continuative per ciascun periodo.

Detta disciplina si applica anche al commercio su area pubblica (vds. art. 30/1, d.l.vo n. 114/98).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620]. 
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Indicazioni dei prezzi e asserzioni pubblicitarie

Conformemente a quanto disposto dal Comune di Torino, si rammenta che, per le sole vendite di "FINE STAGIONE", le modalità relative alle indicazioni dei prezzi e alle asserzioni pubblicitarie ed alle procedure più idonee al controllo, al fine di garantire la tutela del consumatore, si deve fare riferimento alle indicazioni contenute negli artt. da 9 a 12 dell’abrogata legge n. 80/80. Si trascrivono, qui di seguito, gli artt. della legge n. 80/80, recanti i precetti comportamentali posti a carico dei commercianti e recepiti, per quanto in via transitoria, dalla Civica Amministrazione con le ordinanze che disciplinano le vendite di fine stagione.

· Articolo 9. 

1. Le asserzioni pubblicitarie relative alle vendite disciplinate dalla presente legge devono essere presentate graficamente in modo non ingannevole per il consumatore, e devono contenere gli estremi delle comunicazioni previste dalla presente legge, nonché la durata della vendita stessa.

2. Il venditore deve essere in grado di dimostrare la veridicità di qualsiasi asserzione pubblicitaria relativa sia alla composizione merceologica e alla qualità delle merci vendute, sia agli sconti o ribassi dichiarati.



· Articolo 10.

1. Le merci offerte nelle vendite regolate dalla presente legge debbono essere separate in modo chiaro ed inequivocabile da quelle che eventualmente siano contemporaneamente poste in vendita alle condizioni ordinarie; se tale separazione non è possibile, queste ultime non potranno essere offerte in vendita.

2. Nel caso che per una stessa voce merceologica si pratichino prezzi di vendita diversi a seconda della varietà degli articoli che rientrano in tale voce, nella pubblicità deve essere indicato il prezzo più alto e quello più basso con lo stesso rilievo topografico.

3. Nel caso venga indicato un solo prezzo, tutti gli articoli che rientrano nella voce reclamizzata dovranno essere venduti a tale prezzo.

4. Per merci offerte in vendita a “prezzo di costo” o “sotto costo” si intendono quelle in cui il prezzo di vendita è rispettivamente uguale o inferiore a quello risultante dalle fatture di acquisto, comprensivo dell’imposta sul valore aggiunto. 

· Articolo 11.

1. I prezzi pubblicizzati devono essere praticati nei confronti dei compratori, senza limitazioni di quantità e senza abbinamento di vendite, fino all’esaurimento delle scorte.

2. L’esaurimento delle scorte di talune merci durante il periodo di vendita deve essere portato a conoscenza del pubblico con avviso ben visibile dall’esterno del locale di vendita. Gli organi di vigilanza possono controllare se le scorte sono effettivamente esaurite.

Per il combinato disposto degli artt. 15, 22/3-6 del D.l.vo 114/98 e dall'art. 15/1-2 l.r. 28/99, ogni violazione dei precetti sopra citati (sino a diversa determinazione dirigenziale è soggetta alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da € 516,00 a € 3098,00 (p.m.r di € 1032,00 entro 60 gg.). L’Autorità competente a ricevere gli scritti difensivi e i proventi è il Sindaco (Servizio Contenzioso del Comune, via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620).
47BIS

	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	VENDITE DI LIQUIDAZIONE

Comunicazione

Effettuava la vendita di liquidazione senza aver provveduto ad inoltrare al Comune la relativa comunicazione, o iniziando detta vendita prima dei 30 gg. dal ricevimento della comunicazione da parte del Comune stesso.

Artt. 13/ 1 e 15/2 L.R. n. 28/99.
Artt. 15/2 e 22/3-6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Le comunicazioni relative alle liquidazioni per cessazione di attività, cessione di azienda, trasferimento di sede dell’esercizio e trasformazione dei locali devono altresì contenere l’indicazione degli estremi delle comunicazioni o autorizzazioni, concessioni o licenze, di presupposto o, nel caso di cessione, dell’atto di cessione.
Si rammenta che, per effetto dell'art. 76 (commi 1, 2, 3 e 4) del D.P.R. n. 445/00, le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale (art. 483 c.p.).

Detta disciplina si applica anche al commercio su area pubblica (vds. art. 30/1, d.l.vo n. 114/98).

Segnalazione al Comune.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Mancanza/incompletezza delle indicazioni

Effettuava la vendita di liquidazione avendo inoltrato al Comune la relativa comunicazione priva della (o incompleta nella) dichiarazione contenente le indicazioni di cui all’art. 13, comma 2, L.R. n. 28/99, ovvero non attenendosi alle stesse indicazioni.

Artt. 13/ 2 e 15/2 L.R. n. 28/99.
Artt. 15/2 e 22/3-6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Art. 13, comma 2 L.R. 28/99. Nella comunicazione l’interessato deve dichiarare:

- a) l’ubicazione dell’esercizio nel quale viene effettuata la vendita;

- b) le date di inizio e quella di cessazione della vendita;

- c) le motivazioni della liquidazione;

- d) le merci poste in vendita, distinte per voci merceologiche, con indicazione della qualità e quantità, dei prezzi praticati prima della vendita straordinaria e dei prezzi che saranno praticati nella stessa;

- e) i testi delle asserzioni pubblicitarie ai fini della corretta informazione al consumatore.

Detta disciplina si applica anche al commercio su area pubblica.

Segnalazione al Comune. 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Effettuava la vendita di liquidazione avendo inoltrato al Comune la relativa comunicazione priva delle indicazioni comprovanti la cessazione dell’attività commerciale (o cessione dell’azienda, ovvero trasferimento dell’azienda in altro locale, ovvero trasformazione o rinnovo dei locali).

Art. 13/ 3 e 15/2 L.R. n. 28/99.
Art. 15/2 e 22/3-6 D.l.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Le comunicazioni relative alle liquidazioni per cessazione di attività, cessione di azienda, trasferimento di sede dell’esercizio e trasformazione dei locali devono altresì contenere l’indicazione degli estremi delle comunicazioni o autorizzazioni, concessioni o licenze, di presupposto o, nel caso di cessione, dell’atto di cessione. Le operazioni di rinnovo di minore entità, non supportate da atti amministrativi di presupposto, necessitano dei preventivi di spesa allegati alla comunicazione. Il Comune può valutare l’opportunità di consentire la vendita di liquidazione.

Detta disciplina si applica anche al commercio su area pubblica (vds. art. 30/1, d.l.vo n. 114/98).

Segnalazione al Comune. 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Diniego del Comune

Effettuava la vendita di liquidazione nonostante l’espresso diniego disposto dal Comune a seguito di comunicazione dell’interessato.

Art. 13/4 e 15/2 L.R. n. 28/99.
Art. 22/3-6 D.l.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Detta disciplina si applica anche al commercio su area pubblica (vds. art. 30/1, d.l.vo 114/98) .

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Durata della vendita

Effettuava la vendita di liquidazione oltre il periodo massimo di durata stabilito dal Comune.

(citare gli estremi dell'ordinanza o altro atto amministrativo che dispone il periodo massimo).

Art. 13/ 5 e 15/2 L.R. n. 28/99.

Art. 22/3-6 D.L.vo n. 114/98.


	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	I Comuni stabiliscono, caso per caso, la durata della vendita di liquidazione, comunque per un periodo massimo di tre mesi, sulla base delle motivazioni con-tenute nella comunicazione.

Detta disciplina si applica anche al commercio su area pubblica (vds. art. 30/1 d.l.vo n. 114/98).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Quantitativo delle merci poste in vendita

Effettuava la vendita di liquidazione introducendo, nei locali o pertinenze del punto vendita interessato, ulteriori merci del genere di quelle per le quali viene effettuata la vendita di liquidazione.

Art. 13/ 6 e 15/2, L.R. n. 28/99.
Art. 22/3-6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Le merci poste in vendita, distinte per voci merceologiche, devono avere l’indicazione della qualità e quantità, dei prezzi praticati prima della vendita straordinaria e dei prezzi che saranno praticati nella stessa.

A decorrere dall’inizio delle vendite di cui al presente articolo, è vietato introdurre, nei locali e pertinenze del punto vendita interessato, ulteriori merci del genere di quelle per le quali viene effettuata la vendita di liquidazione. Il divieto di rifornimento riguarda sia le merci acquistate sia quelle concesse in conto deposito.
Detta disciplina si applica anche al commercio su area pubblica (vds. art. 30/1, d.l.vo n. 114/98).

Segnalazione al Comune.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Pubblico incanto

Effettuava la vendita di liquidazione con il sistema del pubblico incanto.

Art. 13/7 - 15/2 L.R. n. 28/99.
Art. 22/3-6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Detta disciplina si applica anche al commercio su area pubblica (art. 30/1, d.l.vo n. 114/98).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	VENDITE SOTTOCOSTO

Divieto

Effettuava la vendita sottocosto di______, in violazione del divieto previsto per gli esercizi commerciali che detengono una quota superiore al 50% della superficie di vendita complessiva esistente nel territorio della provincia dove ha sede l'esercizio, con riferimento al settore merceologico di appartenenza (specificare).

Artt. 1/2 e 5/1 D.P.R. n. 218/01.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	La presente disciplina non si applica: agli esercenti il commercio all'ingrosso; agli esercenti la forma speciale di vendita di cui all'art. 16, comma 1, del d.l.vo n. 114/98 (trattasi della vendita effettuata negli spacci interni); alle forme speciali di vendita di cui agli artt. 17, 18 e 19 del d.l.vo n. 114/98 (trattasi, rispettivamente, delle vendite al dettaglio di prodotti per mezzo di apparecchi automatici, per corrispondenza o tramite televisione o altri mezzi di comunicazione, ivi compreso il commercio elettronico e presso il domicilio dei consumatori); agli esercenti il commercio sulle aree pubbliche.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso – Sanità [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Comunicazione

Effettuava la vendita sottocosto di______,

· senza aver inoltrato al Comune la prescritta comunicazione di inizio delle relative operazioni;

· iniziando le relative operazioni senza attendere il decorso di almeno 10 giorni dall’invio della prescritta comunicazione.

Artt. 1/4 e 5/1 D.P.R. n. 218/01.

	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	La presente disciplina non si applica: agli esercenti il commercio all'ingrosso; agli esercenti la forma speciale di vendita di cui all'art. 16, comma 1, del d.l.vo n. 114/98 (trattasi della vendita effettuata negli spacci interni); alle forme speciali di vendita di cui agli artt. 17, 18 e 19 del d.l.vo n. 114/98 (trattasi, rispettivamente, delle vendite al dettaglio di prodotti per mezzo di apparecchi automatici, per corrispondenza o tramite televisione o altri mezzi di comunicazione, ivi compreso il commercio elettronico e presso il domicilio dei consumatori); agli esercenti il commercio sulle aree pubbliche.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Condizioni

Effettuava la vendita sottocosto di______,

· per più di 3 volte nel corso dell'anno;

· per una durata superiore a 10 giorni;

· per un numero di referenze superiore a 50.

(specificare l’irregolarità)

Artt. 1/4 e 5/1 D.P.R. n. 218/01.


	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	La presente disciplina non si applica: agli esercenti il commercio all'ingrosso; agli esercenti la forma speciale di vendita di cui all'art. 16, comma 1, del d.l.vo n. 114/98 (trattasi della vendita effettuata negli spacci interni); alle forme speciali di vendita di cui agli artt. 17, 18 e 19 del d.l.vo n. 114/98 (trattasi, rispettivamente, delle vendite al dettaglio di prodotti per mezzo di apparecchi automatici, per corrispondenza o tramite televisione o altri mezzi di comunicazione, ivi compreso il commercio elettronico e presso il domicilio dei consumatori); agli esercenti il commercio sulle aree pubbliche.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Periodicità

Effettuava una vendita sottocosto di_____, senza far decorrere un periodo pari ad almeno 20 giorni da quella precedente effettuata dal____ al____.

Artt. 1/5 e 5/1 D.P.R. n. 218/01.

	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	La presente disciplina non si applica: agli esercenti il commercio all'ingrosso; agli esercenti la forma speciale di vendita di cui all'art. 16, comma 1, del d.l.vo n. 114/98 (trattasi della vendita effettuata negli spacci interni); alle forme speciali di vendita di cui agli artt. 17, 18 e 19 del d.l.vo n. 114/98 (trattasi, rispettivamente, delle vendite al dettaglio di prodotti per mezzo di apparecchi automatici, per corrispondenza o tramite televisione o altri mezzi di comunicazione, ivi compreso il commercio elettronico e presso il domicilio dei consumatori); agli esercenti il commercio sulle aree pubbliche.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620. 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Pubblicizzazione

pubblicizzava operazioni non consentite (specificare) di vendita sottocosto di ______ , con annunci e/o messaggi pubblicitari effettuati a mezzo di ______.

artt. 1/6 e 5/1 D.P.R. n. 218/01.

	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	La presente disciplina non si applica: agli esercenti il commercio all'ingrosso; agli esercenti la forma speciale di vendita di cui all'art. 16, comma 1, del d.l.vo n. 114/98 (trattasi della vendita effettuata negli spacci interni); alle forme speciali di vendita di cui agli artt. 17, 18 e 19 del d.l.vo n. 114/98 (trattasi, rispettivamente, delle vendite al dettaglio di prodotti per mezzo di apparecchi automatici, per corrispondenza o tramite televisione o altri mezzi di comunicazione, ivi compreso il commercio elettronico e presso il domicilio dei consumatori); agli esercenti il commercio sulle aree pubbliche.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620. 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Ammissibilità in deroga delle v.s.
Effettuava una vendita sottocosto di prodotti non compresi fra quelli per cui è comunque ammessa la vendita sottocosto in assenza di comunicazione al Comune (specificare).

Artt. 2/1 e 5/2 D.P.R. n. 218/01.

	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	La presente disciplina non si applica: agli esercenti il commercio all'ingrosso; agli esercenti la forma speciale di vendita di cui all'art. 16, comma 1, del d.l.vo n. 114/98 (trattasi della vendita effettuata negli spacci interni); alle forme speciali di vendita di cui agli artt. 17, 18 e 19 del d.l.vo n. 114/98 (trattasi, rispettivamente, delle vendite al dettaglio di prodotti per mezzo di apparecchi automatici, per corrispondenza o tramite televisione o altri mezzi di comunicazione, ivi compreso il commercio elettronico e presso il domicilio dei consumatori); agli esercenti il commercio sulle aree pubbliche.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Effettuava una vendita sottocosto di ______, al di fuori delle speciali ricorrenze per le quali è comunque ammessa la vendita sottocosto in assenza di comunicazione al Comune (specificare).

Artt. 2/2 e 5/2 D.P.R. n. 218/01.

	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	La presente disciplina non si applica: agli esercenti il commercio all'ingrosso; agli esercenti la forma speciale di vendita di cui all'art. 16, comma 1, del d.l.vo n. 114/98 (trattasi della vendita effettuata negli spacci interni); alle forme speciali di vendita di cui agli artt. 17, 18 e 19 del d.l.vo n. 114/98 (trattasi, rispettivamente, delle vendite al dettaglio di prodotti per mezzo di apparecchi automatici, per corrispondenza o tramite televisione o altri mezzi di comunicazione, ivi compreso il commercio elettronico e presso il domicilio dei consumatori); agli esercenti il commercio sulle aree pubbliche.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Informazioni al consumatore

Effettuava una vendita sottocosto di ______, senza provvedere ad una specifica comunicazione al pubblico recante l’indicazione chiara ed inequivocabile 

· dei prodotti oggetto della v.s.

· del quantitativo disponibile per ciascuna referenza.

· del periodo temporale della v.s.

· delle circostanze dei prodotti obsoleti/difettati/deteriorati/usati oggetto della v.s. (specificare).

Artt. 3/1, lett. a), e 5/1 D.P.R. n. 218/01.


	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	L’obbligo della specifica comunicazione al pubblico con le prescritte indicazioni sulla v.s. è imposto anche nel caso di messaggi pubblicitari all’esterno o all’interno del locale di vendita.

La presente disciplina non si applica: agli esercenti il commercio all'ingrosso; agli esercenti la forma speciale di vendita di cui all'art. 16/1, d.l.vo n. 114/98 (vendita effettuata negli spacci interni); alle forme speciali di vendita di cui agli artt. 17, 18 e 19 d.l.vo n. 114/98 (trattasi, rispettivamente, delle vendite al dettaglio di prodotti per mezzo di apparecchi automatici, per corrispondenza o tramite televisione o altri mezzi di comunicazione, ivi compreso il commercio elettronico e presso il domicilio dei consumatori); agli esercenti il commercio sulle aree pubbliche.

Segnalazione al Comune.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Effettuava una vendita sottocosto di ______, senza provvedere all’inequivocabile identificazione dei prodotti offerti in sottocosto all’interno dell’esercizio commerciale (specificare).

Artt. 3/1, lett. b), e 5/1 D.P.R. n. 218/01.


	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	La presente disciplina non si applica: agli esercenti il commercio all'ingrosso; agli esercenti la forma speciale di vendita di cui all'art. 16, comma 1, del d.l.vo n. 114/98 (trattasi della vendita effettuata negli spacci interni); alle forme speciali di vendita di cui agli artt. 17, 18 e 19 del d.l.vo n. 114/98 (trattasi, rispettivamente, delle vendite al dettaglio di prodotti per mezzo di apparecchi automatici, per corrispondenza o tramite televisione o altri mezzi di comunicazione, ivi compreso il commercio elettronico e presso il domicilio dei consumatori); agli esercenti il commercio sulle aree pubbliche.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620].




63

	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Trovandosi nell’impossibilità di rispettare, per l’intero periodo preannunciato della vendita sottocosto di ______,

· la tipologia dei prodotti;

· il quantitativo disponibile per ciascuna referenza;

· il periodo temporale,

· le circostanze dei prodotti obsoleti/difettati/deteriorati/usati

non rendeva immediatamente pubblica la fine anticipata dell’offerta con i medesimi mezzi di comunicazione utilizzati per la pubblicizzazione della v.s.

Artt. 3/2 e 5/1 D.P.R. n. 218/01.


	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	La presente disciplina non si applica: agli esercenti il commercio all'ingrosso; agli esercenti la forma speciale di vendita di cui all'art. 16, comma 1, del d.l.vo n. 114/98 (trattasi della vendita effettuata negli spacci interni); alle forme speciali di vendita di cui agli artt. 17, 18 e 19 del d.l.vo n. 114/98 (trattasi, rispettivamente, delle vendite al dettaglio di prodotti per mezzo di apparecchi automatici, per corrispondenza o tramite televisione o altri mezzi di comunicazione, ivi compreso il commercio elettronico e presso il domicilio dei consumatori); agli esercenti il commercio sulle aree pubbliche.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	SUBINGRESSO

Esercizi al dettaglio in sede fissa

Quale subentrante iniziava l’attività di vendita omettendo di inoltrare al Comune la relativa comunicazione del trasferimento della gestione, o della proprietà per atto tra vivi o per causa di morte.

Art. 26/5 - Art. 22/2, 3 e 6 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Si rammenta che in materia di subingresso (per atto tra vivi o causa di morte), il Ministero delle Attività Produttive con circolare n. 3467/C del 28/05/99 ritiene applicabile unicamente alla sola comunicazione al comune senza necessità di attesa dei trenta giorni in quanto, trattandosi di subingresso nella medesima attività commerciale, l’attesa del suddetto termine confliggerebbe  con evidenti ragioni di continuità economica.
Le procedure elencate si applicano agli esercizi di cui agli artt. 7 (esercizio di vicinato), 8 (media struttura di vendita) e 9 (grande struttura di vendita).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620].
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Subingresso e/o affidamento in gestione di un reparto 

Esercizi commerciali in sede fissa al dettaglio

(esercizi di vicinato – medie e grandi strutture di vendita)

A seguito della nota interpretativa n. 3467/C del 28/05/99 e la determinazione  n. 530791 del 22/09/99 del Ministero delle Attività Produttive, la disciplina in materia di subingresso e/o la gestione di reparto, è da ritenersi così disciplinata e regolamentata:

· il trasferimento della gestione o della proprietà [per atto tra vivi o causa di morte];

· la cessazione dell'attività esistente;

· l'affido in gestione di un reparto;

è soggetto:

· al possesso dei prescritti requisiti soggettivi [morali (per il settore merceologico non alimentare), morali e professionali (per il settore merceologico alimentare)];

· alla preventiva comunicazione al Comune competente per territorio e l'attività può essere iniziata contestualmente alla trasmissione della comunicazione. 

65BIS
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COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE

MC/mc


	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Commercio-Somministrazione su Aree Pubbliche.

Autorizzazione

Effettuava l’attività commerciale su area pubblica, sprovvisto della relativa autorizzazione rilasciata dal Sindaco; ovvero al di fuori dal territorio previsto dall’autoriz-zazione stessa.

Art. 28/3 - Art. 29/1 D.L.vo n. 114/98.
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	Sequestro amministrativo obbligatorio ai sensi degli artt. 13 e 20 della legge n. 689/81, della merce e delle attrezzature ai fini della confisca.

Si rammenta che le disposizioni in materia di orari di esercizio, vendite straordinarie e prezzi dei prodotti esposti alla vendita, sono le stesse che si applicano agli esercizi di vendita al dettaglio in sede fissa (vds. artt. 11, 14, 15 e 30/1 del D.L.vo n. 114/98).

Le autorizzazioni al commercio su area pubblica sono le seguenti:

Autorizzazione di tipo "A". Consente l'attività su posteggi dati in concessione per dieci anni ed abilita anche all'esercizio in forma itinerante nell'ambito del territorio regionale.

Autorizzazione di tipo "B". Consente l'attività su qualsiasi area purché in forma itinerante su tutto il territorio nazionale.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Annotazione dell'abilitazione alla somministrazione

Titolare di autorizzazione tipo_____, avente n.___ del____, rilasciata dal Comune di________per il commercio di prodotti alimentari, effettuava l’attività di somministrazione di alimenti e bevande su area pubblica, sprovvisto della relativa annotazione alla somministrazione sulla stessa autorizzazione.

Art. 28/7 - Art. 29/1 D.L.vo n. 114/98. Risoluzione del Ministero delle Attività Produttive n. 559434 del 9/12/04. 
	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	L'art. 28/7 D.L.vo n. 114/98, dispone che l'autorizzazione all'esercizio dell'attività di vendita dei prodotti alimentari abilita anche alla somministrazione dei medesimi se il titolare risulta in possesso dei requisiti prescritti per l'una e l'altra attività. L'abilitazione alla somministrazione (R.E.C.) deve risultare da apposita annotazione sul titolo autorizzatorio. Conformemente alla nota del Ministero Attività Produttive n. 559434/04, un titolare di autorizzazione per il commercio su aree pubbliche di prodotti alimentari, voglia svolgere anche l’attività di somministrazione di alimenti e bevande, deve essere in possesso di apposita abilitazione risultante sul titolo autorizzatorio. La mancanza di tale annotazione comporta la sanzione amm.va pecuniaria prevista dall’art. 29/1, D.L.vo n. 114/98. Resta fermo che l’eventuale confisca dovrà riguardare, esclusivamente, le attrezzature, ossia “i tavoli e le panche”.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	SUBINGRESSO

Area pubblica

Quale subentrante iniziava l’attività di vendita omettendo di inoltrare al Comune la relativa comunicazione del trasferimento della gestione, o della proprietà per atto tra vivi o per causa di morte, in quanto__________(specificare).

Art. 26/5 - Art. 22/2, 3 e 6 – Art. 30/1 D.L.vo n. 114/98.

Art. 25 – 26 Reg. mercatale (Deliberazione del Consiglio Comunale del 21/02/05, n. mecc. 2003 12205/101).
	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	La materia del subingresso è disciplinata dal Regolamento mercatale di cui la Deliberazione del Consiglio Comunale del 21 febbraio 2005, n. mecc. 2003 12205/101 (vds. la circolare del Corpo n. 63/05).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].

Vds. le schede tecniche n. 68 BIS-TER sotto riportate.
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Subingresso nell’attività commerciale su area pubblica
Regolamento mercatale della Città di Torino  - TITOLO IV - PROCEDURE AUTORIZZATORIE

· Art. 25 Subingresso nelle autorizzazioni di TIPO A (su posteggio)

1. Il trasferimento in proprietà o in gestione dell’azienda o del ramo d’azienda per atto fra vivi o per causa di morte deve essere comunicato al Comune.

2. Il subentrante deve effettuare la comunicazione di cui al comma precedente entro quattro mesi dalla stipulazione del contratto di cessione o dal verificarsi dell’evento di morte del dante causa.

3. La comunicazione costituisce condizione necessaria per il legittimo svolgimento dell’attività. Essa deve contenere l’autocertificazione del possesso, in capo al subentrante, dei requisiti morali e professionali previsti dalla normativa vigente per l’esercizio dell’attività, gli estremi del contratto di cessione o l’indicazione dell’evento presupposto del subingresso. Alla comunicazione deve essere allegata copia fotostatica dell’autorizzazione del cedente, nonché la documentazione di cui all’art. 22, comma 10, attestante l’avvenuta corresponsione, di quanto dovuto al Comune o a terzi enti gestori di servizi per l’utilizzo del posteggio e dei servizi relativi agli ultimi due anni.

4. Nel caso di subingresso per causa di morte, l’erede che non sia in possesso, al momento dell’evento, dei requisiti professionali richiesti dalla legge, può proseguire nell’esercizio dell’attività del dante causa, ferma restando la preventiva comunicazione di cui al precedente comma 3 corredata dai citati allegati. L’acquisizione del requisito professionale deve avvenire entro un anno dalla morte del dante causa. Decorso tale termine senza che l’erede abbia provveduto a cedere l’azienda o senza che abbia acquisito i requisiti professionali richiesti dalla vigente normativa o senza averne dato comunicazione al Comune, l’autorizzazione decade con la conseguente revoca della concessione di posteggio. Le assenze cumulate dall’erede nei 12 mesi successivi alla morte del de cuius, non producono gli effetti di cui al precedente articolo 16 ai fini della decadenza dal posteggio.

5. In ogni caso di subingresso in attività commerciali con autorizzazione di tipo A, i titoli di priorità maturati ed acquisiti in capo all’azienda oggetto di trasferimento si trasferiscono al cessionario, ad esclusione dell’anzianità di iscrizione al registro imprese o al REA. La disposizione si applica anche in caso di conferimento in società.

6. Le assenze dal posteggio effettuate dal cedente, ingiustificate e rilevanti agli effetti della decadenza della concessione di posteggio, i cui presupposti non si sono ancora perfezionati, non si trasferiscono al cessionario.

7. I contratti di trasferimento della titolarità o della gestione dell’azienda, salva diversa disposizione di legge, possono avere la forma della scrittura privata registrata.
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· Art. 26 Subingresso nelle autorizzazioni di TIPO B. (itinerante)

1. Il trasferimento in proprietà o in gestione dell’azienda o del ramo d’azienda per atto fra vivi o per causa di morte deve essere comunicato al Comune.

2. Il subentrante deve effettuare la comunicazione di cui al comma precedente entro quattro mesi dalla stipulazione del contratto di cessione o dalla morte del de cuius.

3. La comunicazione costituisce condizione necessaria per il legittimo svolgimento dell’attività. Essa deve contenere l’autocertificazione del possesso, in capo al subentrante, dei requisiti morali e professionali previsti dalla normativa vigente per l’esercizio dell’attività, gli estremi del contratto di cessione o l’indicazione dell’evento presupposto del subingresso. Alla comunicazione deve essere allegata copia fotostatica dell’autorizzazione del dante causa.

4. Nel caso di subingresso per causa di morte, l’erede che non sia in possesso, al momento dell’evento, dei requisiti professionali richiesti dalla legge, può proseguire nell’esercizio dell’attività del dante causa, ferma restando la preventiva comunicazione di cui al precedente comma 3, corredata dall’autorizzazione in originale. L’acquisizione del requisito professionale deve avvenire entro un anno dalla morte del dante causa. Decorso tale termine senza che l’erede abbia provveduto a cedere l’azienda o senza che abbia acquisito i requisiti professionali richiesti dalla vigente normativa, l’Amministrazione procede a dichiarare la decadenza dell’autorizzazione.

5. In caso di subingresso in attività commerciali con autorizzazione di tipo B i titoli di priorità maturati ed acquisiti in capo all’azienda oggetto di trasferimento, si trasferiscono al cessionario, ad esclusione dell’anzianità di iscrizione al registro imprese o al REA. La disposizione si applica anche in caso di conferimento in società.

6. Sia nel caso di subingresso in autorizzazioni di tipo A di cui al precedente articolo 24 che nel caso di subingresso in autorizzazioni di tipo B disciplinato dal presente articolo, il competente ufficio comunale rilascia all’atto della presentazione della comunicazione una ricevuta che, unitamente al titolo autorizzativo in originale del cedente, è documento idoneo a consentire l’esercizio dell’attività fino al rilascio di autorizzazione intestata al subentrante. In caso di inoltro, al Comune, della comunicazione a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno corredata da copia dell’autorizzazione del cedente, l’operatore potrà esercitare l’attività munito dell’autorizzazione del cedente in originale e della comunicazione di subingresso corredata dalla ricevuta postale. In questo caso, l’ufficio comunale competente entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione, trasmette all’avente titolo, la ricevuta.

7. Copie fotostatiche dei documenti sopra indicati, ancorché autenticate, non costituiscono titoli idonei per l’esercizio dell’attività.

8. I contratti di trasferimento della titolarità o della gestione dell’azienda, salva diversa disposizione di legge, possono avere la forma della scrittura privata registrata.

68TER

REGOLAMENTO COMUNALE DELLA CITTA’ DI TORINO

(Deliberazione del Consiglio Comunale del 21 febbraio 2005, n. mecc. 2003 12205/101)

LE PRINCIPALI SANZIONI PREVISTE E DISPOSTE SONO LE SEGUENTI.

A. Chiunque violi le disposizioni del Regolamento:
è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da € 50,00 a € 500,00 (p.m.r. di € 100,00 entro 60 gg. dalla contestazione/notificazione), se il fatto non è sanzionato da leggi, regolamenti o da specifiche disposizioni del presente regolamento.

B. Chiunque eserciti l’attività:

· sprovvisto della prescritta autorizzazione;

· o fuori dal territorio o dal posteggio previsto dall’autorizzazione;

· o sprovvisto del titolo originale dell’autorizzazione;

· o su un posteggio diverso da quello autorizzato;

· o su un posteggio diverso da quello assegnato in spunta; 

è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da € 2582,00 a € 15493,00 (p.m.r. di € 5164,00 entro 60 gg. dalla contestazione/notificazione), ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D.Lvo n. 114/98. Tale tipo di inottemperanza soggiace alla sanzione accessoria del sequestro amministrativo obbligatorio della merce e delle attrezzature, ai fini della confisca, ai sensi del combinato disposto dagli artt. 13 e 20 della legge n. 689/81.

N.B. Si richiama integralmente la circolare del Corpo n. 63/05
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	LIMITAZIONI E DIVIETI

CODICE STRADA

Esercitare l'attività di vendita e/o somministrazione di alimenti e bevande su area pubblica in forma itinerante, in spazi nei quali non è consentita la sosta o la fermata in violazione al codice della strada e del relativo regolamento.

Delibera del Consiglio Comunale n. 2001-08115/16 del 17/12/01 [lettera a)].

Art. 28/15 e 16 - Art. 29/2 D.L.vo n. 114/98.


	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Previa preventiva diffida di rimozione al responsabile della violazione, la merce esposta al pubblico e le attrezzature utilizzate o destinate a commettere l'illecito, devono essere sottoposte a sequestro amministrativo finalizzato alla confisca ai sensi dell'art. 20 comma 3, della legge 689/81, come previsto dalla delibera del C.C. n.. mecc. 2003 07429/017 del 22/03/04 (Vds. mod. di sequestro AP2/04 - AP 2BIS/04).

Vds. circolari del Corpo n. 88/02, n. 57/04 e n. 78/04.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	REGOLAMENTO P.U.

Esercitare l'attività di vendita e/o somministrazione di alimenti e bevande su area pubblica in forma itinerante, in una zona interdetta al commercio in quanto vietata ai sensi dell'art. 14 del R.P.U.

Delibera del Consiglio Comunale n. 2001-08115/16 del 17/12/01 [lettera b)].

Art. 28/15 e 16 - Art. 29/2 D.L.vo n. 114/98.

	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	L'art. 14 del R.P.U. così dispone: A salvaguardia delle zone cittadine di particolare interesse archeologico……, sono interdette al commercio su aree pubbliche, in conformita' a quanto previsto dalla legge: A) la zona delimitata da corso Castelfidardo, corso Vittorio Emanuele II, corso Inghilterra, piazza Statuto, corso Principe Eugenio, corso Regina Margherita, piazza Maria Ausiliatrice, via Maria Ausiliatrice, via Cigna, fiume Dora Riparia, ponte Bologna, lungo Dora Savona, Giardini Schiapparelli, corso XI Febbraio, corso Regina Margherita, piazzale Regina Margherita, ponte Regina Margherita, piazza Borromini, corso Casale, piazza Gran Madre di Dio, corso Moncalieri, via Gioanetti, via Giardino, corso Moncalieri, ponte Principessa Isabella, corso Sclopis, via Petrarca, corso Massimo d'Azeglio, corso Marconi, via Nizza, sottopassaggio pedonale fra le vie Nizza e Sacchi, corso Stati Uniti, corso Re Umberto, corso Einaudi. L'area interdetta si estende sino ai limiti esterni dei confini suindicati; B) il piazzale antistante la Basilica di Superga.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	IGIENE

Esercitare l'attività di vendita e/o somministrazione su area pubblica in forma itinerante di prodotti alimentari, senza rispettare i limiti posti per motivi igienico-sanitari (ad es. prodotti deperibili non coperti e fuori dalle attrezzature refrigeranti, prodotti ittici senza allacciamento idrico, vendita di prodotti alimentari di immediata manducazione in prossimità di fonti di polverosità, ecc.).

Delibera del Consiglio Comunale n. 2001-08115/16 del 17/12/01 [lettera c)].

Art. 28/15 e 16 - Art. 29/2 D.L.vo n. 114/98.

	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Previa preventiva diffida di rimozione al responsabile della violazione, la merce esposta al pubblico e le attrezzature utilizzate o destinate a commettere l'illecito, devono essere sottoposte a sequestro amministrativo finalizzato alla confisca ai sensi dell'art. 20 comma 3, della legge 689/81, come previsto dalla delibera del C.C. n.. mecc. 2003 07429/017 del 22/03/04 (Vds. mod. di sequestro AP2/04 - AP 2BIS/04).

Vds. circolari del Corpo n. 88/02, n. 57/04 e n. 78/04.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	DISTANZE

Esercitare l'attività di vendita e/o somministrazione  su area pubblica in forma itinerante di prodotti alimentari, a mezzo di ...(veicolo, banco), senza rispettare le distanze e i limiti di sosta (distanza dai servizi igienici non inferiore a metri 100 e dai depositi rifiuti non inferiore a metri 200).
Delibera del Consiglio Comunale n. 2001-08115/16 del 17/12/01 [lettera c)].

Art. 28/15 e 16 - Art. 29/2 D.L.vo n. 114/98.

	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Previa preventiva diffida di rimozione al responsabile della violazione, la merce esposta al pubblico e le attrezzature utilizzate o destinate a commettere l'illecito, devono essere sottoposte a sequestro amministrativo finalizzato alla confisca ai sensi dell'art. 20 comma 3, della legge 689/81, come previsto dalla delibera del C.C. n.. mecc. 2003 07429/017 del 22/03/04 (Vds. mod. di sequestro AP2/04 - AP 2BIS/04).

Vds. circolari del Corpo n. 88/02, n. 57/04 e n. 78/04.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	VICINANZE SCUOLE-OSPEDALI-CIMITERI

Esercitare l'attività di vendita e/o somministrazione di alimenti e bevande su area pubblica in forma itinerante, in una zona circostante....(cimitero, ospedale, luogo di cura, scuole materne, elementari e medie, chiese ed altri luoghi di culto), ad una distanza inferiore a metri 300 dal perimetro della struttura medesima.
Delibera del Consiglio Comunale n. 2001-08115/16 del 17/12/01 [lettera d)].

Art. 28/15 e 16 - Art. 29/2 D.L.vo n. 114/98.

	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Previa preventiva diffida di rimozione al responsabile della violazione, la merce esposta al pubblico e le attrezzature utilizzate o destinate a commettere l'illecito, devono essere sottoposte a sequestro amministrativo finalizzato alla confisca ai sensi dell'art. 20 comma 3, della legge 689/81, come previsto dalla delibera del C.C. n.. mecc. 2003 07429/017 del 22/03/04 (Vds. mod. di sequestro AP2/04 - AP 2BIS/04).

Vds. circolari del Corpo n. 88/02, n. 57/04 e n. 78/04.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	LIMITI DI PERMANENZA

Esercitare l'attività di vendita e/o somministrazione di alimenti e bevande  su area pubblica in forma itinerante in zona consentita, ma superando un'ora di permanenza nel medesimo punto; ovvero si spostava meno di metri 500 dal punto di vendita precedente.

Delibera del Consiglio Comunale n. 2001-08115/16 del 17/12/01 [lettera e)].

Art. 28/15 e 16 - Art. 29/2 D.L.vo n. 114/98.

	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Previa preventiva diffida di rimozione al responsabile della violazione, la merce esposta al pubblico e le attrezzature utilizzate o destinate a commettere l'illecito, devono essere sottoposte a sequestro amministrativo finalizzato alla confisca ai sensi dell'art. 20 comma 3, della legge 689/81, come previsto dalla delibera del C.C. n.. mecc. 2003 07429/017 del 22/03/04 (Vds. mod. di sequestro AP2/04 - AP 2BIS/04).

Vds. circolari del Corpo n. 88/02, n. 57/04 e n. 78/04.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	TORINO 2006

Esercitare l'attività di vendita e/o somministrazione di alimenti e bevande su area pubblica in forma itinerante, in area vietata in quanto zona interessata da interventi urbanistici-edilizi di Torino 2006.

Delibera del Consiglio Comunale n. 2001-08115/16 del 17/12/01 [lettera f)].

Art. 28/15 e 16 - Art. 29/2 D.L.vo n. 114/98.

	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Previa preventiva diffida di rimozione al responsabile della violazione, la merce esposta al pubblico e le attrezzature utilizzate o destinate a commettere l'illecito, devono essere sottoposte a sequestro amministrativo finalizzato alla confisca ai sensi dell'art. 20 comma 3, della legge 689/81, come previsto dalla delibera del C.C. n.. mecc. 2003 07429/017 del 22/03/04 (Vds. mod. di sequestro AP2/04 - AP 2BIS/04).

Vds. circolari del Corpo n. 88/02, n. 57/04 e n. 78/04.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	PROBLEMI DI VIABILITA' DI SCARSITA' DI PARCHEGGI

Effettuare l'attività di vendita e/o somministrazione di alimenti e bevande  su area pubblica in forma itinerante, in area vietata in quanto soggetta a problemi di viabilità e di scarsità di parcheggi.

Delibera del Consiglio Comunale n. 2001-08115/16 del 17/12/01 [lettera g)].

Art. 28/15 e 16 - Art. 29/2 D.L.vo n. 114/98.

	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Previa preventiva diffida di rimozione al responsabile della violazione, la merce esposta al pubblico e le attrezzature utilizzate o destinate a commettere l'illecito, devono essere sottoposte a sequestro amministrativo finalizzato alla confisca ai sensi dell'art. 20 comma 3, della legge 689/81, come previsto dalla delibera del C.C. n.. mecc. 2003 07429/017 del 22/03/04 (Vds. mod. di sequestro AP2/04 - AP 2BIS/04).

Vds. circolari del Corpo n. 88/02, n. 57/04 e n. 78/04.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	ORARI DI ATTIVITA' 

AREA MERCATALE

Quale esercente l’attività com-merciale  di vendita e/o somministrazione di alimenti e bevande su area pubblica, non si atteneva agli orari di attività stabiliti con ordinanza dal Sindaco n. 1708 del 24/04/06

Art. 32 Reg. mercatale (Deliberazione del Consiglio Comunale del 21/02/05, n. mecc. 2003 12205/101).

Art. 29/2 D.L.vo n. 114/98.


	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Gli orari delle attività mercatali sono rappresentati nelle sotto riportate tabelle nn. 77BIS-77TER.

Specificare il mercato.
Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].

N.B. Gli orari di vendita su area pubblica erano disciplinati  dalle ordinanze:

n. 1705/94;

n. 1946/97;

n. 167/98;

n. 1879/05;

e n. 729/06.




77

ORDINANZA N. 1708 DEL 24 APRILE 2006

L’orario di vendita degli operatori commerciali e dei produttori sui mercati rionali è così definito:

· Orario normale:

da lunedì a venerdì           ore  7.00 – 14.00

sabato e prefestivi              ore  7.00 – 19.00

· Orari particolari:
Mercato Borromini-Casale
dal lunedì al venerdì
ore  7.00 – 14.00

                                                         sabato e prefestivi
ore  7.00 – 14.00

Mercato Martini 

dal lunedì al venerdì
ore  7.00 – 14.30 

                                                         sabato e prefestivi
ore  7.00 – 15.30

Mercato Nizza                            dal lunedì al venerdì
ore  7.00 – 14.30





 sabato e prefestivi
ore  7.00 – 15.30

Mercato Grosseto

dal lunedì al venerdì
ore  7.00 – 14.00





 sabato e prefestivi
ore  7.00 – 14.00

Mercato Palestro                        dal lunedì al venerdì         ore  7.00 – 15.00





 sabato e prefestivi
ore  7.00 – 19.00

Mercato Rua


dal lunedì al venerdì
ore  7.00 – 14.00





sabato e prefestivi
ore  7.00 – 16.00

Mercato Cincinnato

dal lunedì al venerdì
ore  7.00 – 13.00





sabato e prefestivi
ore  7.00 – 19.00

77BIS

ORDINANZA N. 1708 DEL 24 APRILE 2006
L’orario per il commercio di fiori su area pubblica degli operatori commerciali e dei produttori con posteggio su area mercatale e fuori mercato sarà il seguente:

· giorni feriali                               ore 8.00 – 14.00;

· sabato e prefestivi                      ore 8.00 – 19.00;

· nelle seguenti ricorrenze           ore 8.00 – 19.00;

· 14 febbraio…………………San Valentino;

· 8 marzo…………………….Festa della donna;

· 19 marzo…………………..San Giuseppe – festa del papà;

· II domenica di maggio…..Festa della mamma;

· 24 giugno………………….S. Giovanni Battista;

· 8 dicembre……………….Immacolata Concezione;

· 25 dicembre……………...Natale di N.S.;

· 1° gennaio………………Capodanno ;

· 6  gennaio……………….Epifania di N.S.;

· nei seguenti periodi :                    ore 8.00 – 19.00;

· sette giorni antecedenti la Pasqua;

· dal 25 ottobre al 4 novembre;

· nelle ricorrenze di Ognissanti e della commemorazione dei Defunti.
77TER

	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	ORARI DI ATTIVITA'

AL DI FUORI DELL’ATTIVITA’ MERCATALE

Quale esercente l’attività com-merciale di vendita e/o somministrazione di alimenti e bevande su area pubblica:

· apriva l’esercizio prima delle ore 07.00;

· teneva aperto dopo le ore 22.00;

· teneva aperto oltre il limite delle tredici ore giornaliere.

Art. 11/2 - Art. 22/2 e 3 - 30/1 D.L.vo n. 114/98.


	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Sindaco

Comune
	Sono ad esempio: le attività di somministrazione nei concerti, partite di calcio, manifestazioni di varia natura.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].




77QUATER

	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	VENDITA DI BEVANDE ALCOLICHE SU AREA PUBBLICA

Effettuare la vendita e/o somministrazione su area pubblica di n........, bevande con contenuto alcolico superiore al 21% del volume in recipienti di capacità inferiore a cl. 20 (specificare).

Art. 87 T.U.L.P.S. - Art. 176 Reg. T.U.L.P.S.

Art. 17 bis/1 T.U.L.P.S.

Art. 30/5 D.L.vo n. 114/98 


	Sanzione Amm.va

da € 516,00

 a  € 3098,00
	€ 1032,00 entro 60 gg. 

Prefetto

Stato
	Ai sensi dell’art. 176 Reg. T.U.L.P.S. e dell’art. 30/5 del D.L.vo n. 114/98, deve ritenersi consentito il commercio su aree pubbliche delle bevande alcoliche (sino a 21 % del volume) e super alcoliche (oltre il 21% del volume), purchè siano vendute in recipienti chiusi, rispettivamente di capacità non inferiore a 33 e 20 cl.. La vendita di tali recipienti di capacità inferiore, oppure aperti, nonchè somministrati sul posto, è vietata e che tale comportamento trova la sanzione nell'art. 87 del T.U.L.P.S..

Vds. circolare del Corpo n. 15/99.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	 Note

	VENDITA AMBULANTE DI STRUMENTI DA PUNTA E DA TAGLIO

Per avere esercitato la vendita ambulante di strumenti da punta e da taglio atti ad offendere, senza avere ottenuto la licenza del comune.

Art. 37/2 T.U.L.P.S.

Art. 17/1 T.U.L.P.S.

	Arresto fino a 3 mesi o ammenda fino a  € 206,00
	Procura della Repubblica presso il Tribunale.


	È vietato esercitare la vendita ambulante delle armi. È permessa la vendita ambulante degli strumenti da punta e da taglio atti ad offendere, con licenza del Comune.

La vendita ambulante di armi è punita con l’arresto fino a tre anni e con l’ammenda fino ad € 1239,00 (art. 696 c.p.); se concerne armi comuni da sparo, le pene sono ridotte di un terzo (art. 7 Legge 2 ottobre 1967, n. 895).
Procedere al sequestro ex art. 354 c.p.p. e se sussistono gli estremi, contestare le violazioni al D.L.vo n. 114/98.

Redigere i verbali di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto alla difesa, di attività di indagine e trasmettere comunicazione di notizia di reato.

Segnalazione al Comune.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	 Note

	COMMERCIO DI COSE ANTICHE/USATE

Autorizzazione (D.I.A.)

Esercitava il commercio di cose antiche o usate, non di valore esiguo (specificare), senza aver presentato la dichiarazione di inizio attività al Comune.

Art. 126 T.U.L.P.S.

Art. 17 bis T.U.L.P.S.


	Sanzione Amm.va 

da € 154,00 

 a  € 1032,00


	€ 308,00 entro 60 gg.

Prefetto

Stato
	Si rammenta che ai sensi del D.P.R. n. 311/01 all'art. 2/1, lett. i) [vds. circolare del Corpo n. 94/01], non sono applicabili le disposizioni di cui agli artt. 126 e 128 T.U.L.P.S. al commercio di oggetti d'arte e cose antiche, nonché di oggetti, anche usati, di esiguo valore.

Segnalazione al Questore e al Comune.

Vds. circolare del Corpo n. 21/01.

Fatte salve le sanzioni riferite all'art. 128 T.U.L.P.S. in materia di registro delle operazioni compiute, chi effettua il commercio su area pubblica di cose preziose incorre nella sanzione amministrativa pecuniaria da € 154 a € 1549 (p.m.r. di € 308,00) ai sensi dell'art. 705 c.p. (depenalizzato dal D.L.vo n. 507/99), il pagamento in misura non è ammesso. L'Autorità competente a ricevere il rapporto e gli scritti difensivi è il Prefetto.  




80

	DISCIPLINA IGIENICA DELLA PRODUZIONE E DELLA VENDITA DEI PRODOTTI ALIMENTARI

[image: image22.wmf]
MC/mc


	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	ALIMENTI

Vendere, somministrare, impiegare nella preparazione di alimenti e bevande, detenere o comunque distribuire per il consumo, sostanze alimentari:

· In cattivo stato di  conservazione (specificare);

Art. 5 lett. b), Art. 6/2, L. 283/62.

· Insudiciate, invase da parassiti (specificare).

Art. 5 lett. d), Art. 6/2, L. 283/62.


	Arresto sino ad 1 anno o ammenda da € 309,00 a € 30987,00

Arresto da 3 mesi ad 1 anno o ammenda da € 2582,00 a € 46481,00


	Procura della Repubblica presso il Tribunale
	Redigere i verbali di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto alla difesa, di attività di indagine e trasmettere comunicazione di notizia di reato.

Sequestro delle sostanze alimentari come fonte di prova., ai sensi dell’art. 354 c.p.p.. (v.d.s.. Mod. PG 26/04).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Igiene, abbigliamento e pulizia del personale addetto alla manipolazione/somministrazione
Addetto alla produzione, preparazione, manipolazione e vendita di sostanze alimentari, che non indossa adeguato abbigliamento.

(specificare)

Art. 42 D.P.R. n. 327/80.

Art. 17 l. n. 283/62.


	Sanzione Amm.va pecuniaria fino a € 774,00
	€ 258,00 entro 60 gg.

Regione Piemonte

A.S.L.  TO


	Il personale addetto alla preparazione, manipolazione e confezionamento di sostanze alimentari negli esercizi di vendita deve indossare una adeguata giacca o sopraveste di colore chiaro, un idoneo copricapo che contenga la capigliatura. Gli indumenti devono essere tenuti puliti ed il personale deve curare la pulizia della propria persona, in particolare delle mani e deve eseguire il proprio lavoro in modo igienicamente corretto.

Le inosservanze devono essere segnalate alla Regione Piemonte, e per questa l’A.S.L. 1 Ufficio Sanzioni Amministrative, sita in Torino, in via Consolata n. 10 [telefono 011/5663135 – telefax 011/5663016].

Si rammenta che con la D.G.R. n. 23-10718/(03, la Regione Piemonte ha sospeso a tempo indeterminato a far data dal 01/01/04, le procedure per il rinnovo ed il rilascio dei libretti sanitari. 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	AUTORIZZAZIONE SANITARIA

Esercitava su area pubblica, a mezzo di________ (specificare)  l’attività di produzione e preparazione finalizzate alla somministrazione di alimenti, senza essere provvisto dell’autorizzazione sanitaria.

Art. 2 L. n. 283/62.

D.G.R. n. 25-12456 del 10/05/04

Ordinanza del Ministero della Salute 3 aprile 2002.
	Sanzione Amm.va

da € 258,00 

  a € 774,00
	€ 258,00 entro 60 gg.

Regione Piemonte

A.S.L.  TO


	Sanzione depenalizzata dal D.L.vo n. 507/99.

Vds. circolari del Corpo n. 36/99, n. 96/99, 45/02.

Le inosservanze devono essere segnalate alla Regione Piemonte, e per questa l’A.S.L. 1 Ufficio Sanzioni Amministrative, sita in Torino, in via Consolata n. 10 [telefono 011/5663135 – telefax 011/5663016].

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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D.G.R. Piemonte n.25-12456 del 10/05/2004 (estratto)

Somministrazione (Vds. la circolare del Corpo n. 93/bis/04)

Nei negozi mobili, l’attività di somministrazione è limitata esclusivamente ad alimenti già pronti per il consumo, precedentemente prodotti in laboratori autorizzati. E’ tuttavia consentita, in settori o spazi attrezzati, la preparazione estemporanea e la guarnitura di alimenti già preparati (farciture di pizze precotte, panini e tramezzini, ecc.).

La preparazione e la vendita itinerante di panini caldi e bevande può essere altresì svolta con banchi temporanei allestiti su automezzi (es. motocarri attrezzati per la vendita di hot dogs), aventi le seguenti caratteristiche:

· struttura tecnicamente adeguata, in grado di assolvere alle esigenze igieniche di preparazione, conservazione e protezione di prodotti alimentari, realizzata con materiali resistenti, inalterabili e facilmente lavabili e disinfettabili, con un sistema di copertura con un vano interno di altezza non inferiore a 2 metri ed il piano di vendita ad almeno 1,00 metri dalla quota esterna; 

· banchi espositivi protetti da appositi schermi posti ai lati dei banchi rivolti verso i clienti, verticalmente per almeno 30 centimetri di altezza dal piano vendita ed orizzontalmente, sopra tali ripari verticali, per una profondità di almeno 30 centimetri;

· sistema scaldavivande per la conservazione del prodotto cotto in attesa di vendita alla temperatura compresa fra 60° e 65°, ovvero, per gli altri alimenti, di adeguato sistema di refrigerazione per il mantenimento delle temperature di conservazione del prodotto;

· serbatoio per l'acqua potabile di idonea capacità;

· lavello con erogatore automatico di acqua;

· serbatoio per lo scarico delle acque reflue di capacità corrispondente almeno a quella del serbatoio per acqua potabile;

· impianto elettrico, che deve essere allacciato direttamente alla rete di fornitura dell'energia elettrica predisposta in un'area di mercato oppure, in alternativa, l'impianto elettrico deve essere alimentato da un sistema autonomo di erogazione, opportunamente insonorizzato secondo quanto previsto dalle vigenti normative, collocato in modo da evitare di contaminare con le emissioni, o comunque danneggiare, sia i prodotti alimentari nel negozio mobile sia l'ambiente esterno ad esso e utilizzato durante la sosta per la vendita, esclusivamente sulle aree pubbliche non attrezzate. Deve essere inoltre garantita la conservazione in regime di freddo durante il trasporto degli alimenti deperibili.
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	Imprenditori agricoli

Decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228

[image: image23.wmf]
MC/mc


	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	IMPRENDITORI AGRICOLI

Iscrizione nel Registro Imprese

1) In sede fissa.

Produttore agricolo (singolo o associato) effettuava l’attività di vendita al dettaglio in sede fissa di prodotti alimentari derivanti o non derivanti dal proprio fondo (specificare), senza essersi iscritto nel Registro delle Imprese e quindi sprovvisto della prescritta autorizzazione al commercio.

Art. 4/1 D.L.vo n. 228/01. 

Art. 22/1 D.L.vo n. 114/98.


	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	L’imprenditore agricolo (iscritto al registro imprese) può svolgere tale attività commerciale, su tutto il territorio nazionale, in tre distinte forme di vendita: su aree pubbliche in forma itinerante o mediante l’utilizzo di un posteggio; in locale aperto al pubblico. L’attività può essere iniziata dopo 30 gg dall’inoltro di una comunicazione al Comune territorialmente competente. La mancata comunicazione o l’aver iniziato l’attività prima dei prescritti 30 gg. non è soggetta a sanzione amm.va pecuniaria, in quanto trova applicazione l’art. 4, lett. d) del D.L.vo n. 114/98.

La soggezione a tutte le disposizioni del decreto legislativo n. 114/98 e l’accertamento delle relative violazioni è comunque ristabilita ove risulti che l'imprenditore agricolo pone in vendita al dettaglio dei prodotti non provenienti dalla rispettiva azienda i cui ricavi derivanti dall'attività superano, nell'anno solare precedente, gli € 40.000 per gli imprenditori individuali e € 1.000.000 per le società.

Vds. circolare del Corpo n. 127/01.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	2) Su area pubblica.

Produttore agricolo (singolo o associato) effettuava l'attività di vendita al dettaglio su area pubblica in forma itinerante o su posteggio, di prodotti alimentari derivanti o non derivanti dal proprio fondo (specificare), senza essersi iscritto nel Registro delle Imprese e quindi sprovvisto della prescritta autorizzazione al commercio.

Art. 4/1 D.L.vo n. 228/01. 

Art. 29/1 D.L.vo n. 114/98.


	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

 a  € 15493,00
	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune
	All’imprenditore agricolo è consentito di poter effettuare la vendita diretta dei propri prodotti affiancando alla sua produzione aziendale anche prodotti agricoli acquistati, in forma non prevalente, sul mercato. 

E', altresì, offerta all'imprenditore agricolo la possibilità di vendere al consumatore finale anche i c.d. prodotti derivati, ossia ottenuti a seguito di attività di manipolazione o trasformazione dei propri prodotti agricoli e zootecnici, osservate, ovviamente, le disposizioni vigenti in materia di igiene e sanità (ad es. il pollo e/o il pesce cotto allo spiedo e/o alla griglia, le patate fritte ed i pop-corn, la pannocchia bollita, le caldarroste, le cipolle ed i peperoni al forno, ecc.).

Vds. la circolare del Corpo n. 127/01.

Segnalazione al Comune.
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	REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ DI VENDITA DI QUOTIDIANI E PERIODICI N. 310

[image: image24.wmf]
MC/mc


	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	VENDITA GIORNALI - QUOTIDIANI - PERIDODICI

Autorizzazione

Esercitare l’attività di rivendita di quotidiani e periodici in forma esclusiva/non esclusiva, senza il possesso della prescritta autorizzazione rilasciata dal Comune. 

Artt. 2/2, 9/1 D.L.vo n. 170/01.

Art. 22/1 D.L.vo n. 114/98.

Art. 3/1 Regolamento Comunale n. 310


	Sanzione Amm.va

 da € 2582,00

 a  € 15493,00


	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune


	Con l'entrata in vigore del D.L.vo n. 170/01, recepito dal regolamento comunale n. 310, cessa l'applicazione dei seguenti divieti: 

divieto alle persone diverse dal titolare o dai suoi familiari o parenti o affini fino al terzo grado di svolgere l'esercizio di rivendita fissa; divieto di affidamento in gestione a terzi; divieto di rilascio delle autorizzazioni alle persone che non siano persone fisiche; divieto di rilascio alle persone fisiche di più    di una autorizzazione.

Sono esenti da autorizzazione: - la vendita nelle sedi dei partiti, enti, chiese, comunità religiose, sindacati associazioni, di pertinenti pubblicazioni specializzate; - la vendita ambulante di quotidiani di partito, sindacali e religiosi, che ricorrano all'opera di volontari a scopo di propaganda politica, sindacale o religiosa; - la vendita nelle sedi delle società editrici e delle loro redazioni distaccate, dei giornali da esse editi; - la vendita di pubblicazioni specializzate non distribuite nelle edicole; - la consegna porta a porta e per la vendita ambulante da parte degli editori, distributori ed edicolanti; - la vendita in alberghi e pensioni quando essa costituisce un servizio ai clienti; - la vendita effettuata all'interno di strutture pubbliche o private rivolta unicamente al pubblico che ha accesso a tali strutture. 
Vds. la circolare del Corpo n. 179/05. 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Trasferimento dell'attività

Trasferire la sede dell’attività, del punto esclusivo/non esclusivo, senza aver provveduto ad inoltrare al Comune la relativa richiesta di autorizzazione.

Art. 9/1 D.L.vo n. 170/01.

Artt. 22/3 D.L.vo n. 114/98.

Artt. 3/1 Regolamento Comunale n. 310.
	Sanzione Amm.va

 da € 2582,00

 a  € 15493,00


	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune


	Si rammenta che ai sensi dell'art. 1, Regio D.L.vo 31 maggio 1946, n. 561: " Non si può procedere al sequestro della edizione dei giornali o di qualsiasi altra pubblicazione o stampato, contemplati nell'Editto sulla stampa 26 marzo 1848, n. 695, se non in virtù di una sentenza irrevocabile dell'A.G.. È tuttavia consentito all'A.G. di disporre il sequestro di non oltre tre esemplari dei giornali o delle pubblicazioni o stampati che importino una violazione della legge penale".

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620].

Vds. scheda tecnica quadro n. 89.
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SCHEDA TECNICA

Articolo 10 Regolamento comunale per la disciplina e l'attività di vendita quotidiani e periodici 

Trasferimenti di ATTIVITÀ GIÀ AUTORIZZATE, per cause di forza maggiore, e di punti vendita NON ESCLUSIVI

Il trasferimento di sede dei punti di vendita ESCLUSIVI già autorizzati è consentito:

· nell'ambito della medesima zona statistica nel rispetto della distanza minima dalle attività congeneri di cui all'art. 4, da rispettare anche per i punti vendita ubicate in altre zone statistiche;

· all'esterno della zona statistica di appartenenza a condizione che la zona statistica di destinazione presenti carenza di servizio e quella di provenienza presenti eccesso di servizio.

Le domande di trasferimento di attività già autorizzate, anche fuori zona, possono essere presentate in qualunque momento dell'anno: in caso di domande concorrenti relative alla medesima zona statistica, varrà il criterio dell'ordine cronologico di presentazione.

In caso di forza maggiore (crolli, incendi, sfratti esecutivi non determinati da morosità, esecuzione di rilevanti opere edilizie o di viabilità che pregiudichino l'accesso al punto vendita, o da altri gravi motivi), il Comune può consentire il trasferimento di un punto di vendita in altra zona anche in deroga alle presenti disposizioni, purché siano rispettate le distanze minime di cui all'art. 4.

L'autorizzazione alla VENDITA NON ESCLUSIVA di quotidiani e/o periodici NON È TRASFERIBILE se non congiuntamente all'autorizzazione per la vendita delle altre merci in associazione alla quale è stata rilasciata. Il trasferimento di sede è soggetto al rispetto delle distanze minime dai punti vendita esclusivi già esistenti previste dall'art. 4 del regolamento.

89

	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Ampliamento dell'attività

Effettuare l'ampliamento dell'attività oltre i 250 mq. del punto esclusivo/non esclusivo, senza aver provveduto ad inoltrare al Comune la relativa comunicazione.

Art. 11/1 Regolamento Comunale n. 310.

Artt. 22/3 D.L.vo n. 114/98.


	Sanzione Amm.va

 da € 2582,00

 a  € 15493,00


	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune


	L'ampliamento fino a 250 mq. della superficie del punto di vendita è soggetto a comunicazione al Comune ai sensi dell'art. 7 del D.L.vo n. 114/98 (esercizio di vicinato). In tutti gli altri casi è soggetta ad autorizzazione.

L'effettuazione dell'ampliamento è comunque subordinata al rispetto delle norme urbanistiche, edilizie, igienico-sanitarie, di prevenzione incendi, di polizia urbana, ecc. L'ampliamento della superficie dei punti di vendita ubicati in chioschi esistenti su suolo pubblico è subordinato alla preventiva concessione delle autorizzazioni edilizie necessarie, oltre che al rispetto dei requisiti sopra riportati.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Subingresso

(comunicazione)

Effettuare il subingresso nell'attività, del punto esclusivo/non esclusivo, senza aver provveduto ad inoltrare al Comune la relativa comunicazione.

Art. 9/1 D.L.vo n. 170/01.

Artt. 22/3 e 26/5 D.L.vo n. 114/98.

Art. 12/1 Regolamento comunale n. 310.
	Sanzione Amm.va

 da € 516,00

 a  € 3098,00


	€ 1032,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune


	E' soggetto alla sola comunicazione al comune competente per territorio il trasferimento della gestione o della proprietà per atto tra vivi o per causa di morte, nonché la cessazione dell'attività (sarebbe a dire: comunicazione e attesa dei 30 gg. prima di iniziare l'attività e possesso dei requisiti per l'attività). 

Si rammenta che con circolare n. 3467/C del 28/5/99, il Ministero Attività Produttive ha stabilito che si ritiene applicabile unicamente alla sola comunicazione al comune senza necessità di attesa dei trenta giorni in quanto, trattandosi di subingresso nella medesima attività commerciale, l’attesa del suddetto termine confliggerebbe  con evidenti ragioni di continuità economica. 

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Subingresso

(requisiti)
Effettuare il subingresso nell'attività, del punto esclusivo/non esclusivo, senza essere in possesso dei requisiti soggettivi per l'esercizio l'attività.

Art. 9/1 D.L.vo n. 170/01.

Artt. 5/2 e 22/3 D.L.vo n. 114/98.

Art. 12/1 Regolamento comunale n. 310.
	Sanzione Amm.va

 da € 2582,00

 a  € 15493,00


	€ 5164,00 entro 60 gg.

Sindaco

Comune


	Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620].
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[image: image27.wmf]Regolamento n. 310 - Articolo 18 - Disposizioni transitorie

Gli esercenti che hanno partecipato alla sperimentazione, ai sensi del D.L.vo n. 108/99, decadono dal diritto ad ottenere l'autorizzazione qualora non presentino richiesta del rilascio all'autorizzazione entro 30 gg. ricorrenti dalla data di esecutività del presente provvedimento.

Nella richiesta deve essere attestato e comprovato l'aver fattivamente partecipato alla sperimentazione.

Si evidenzia, infine che non sono attualmente soggetti ad alcun tipo di sanzione amministrativa diretta o indiretta le violazioni al mancato rispetto degli obblighi imposti dall'art. 16, comma 2, del Regolamento comunale in commento e precisamente:

il prezzo di vendita della stampa quotidiana e periodica non può subire variazioni  in relazione ai punti di vendita, esclusivi e non esclusivi, che effettuano la rivendita;

le condizioni economiche e le modalità commerciali di cessione delle pubblicazioni, comprensive di ogni forma di compenso riconosciuta ai rivenditori, devono essere identiche per le diverse tipologie di esercizi, esclusivi e non esclusivi, che effettuano la vendita
i punti di vendita, esclusivi e non esclusivi, devono prevedere un adeguato spazio espositivo per le testate poste in vendita;

[image: image28.wmf]
è vietata l'esposizione al pubblico di giornali, riviste e materiale pornografico.
Vds. la circolare del Corpo n. 179/05.
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	OCCUPAZIONI ABUSIVE

[image: image29.wmf][image: image30.wmf][image: image31.wmf]
MC/mc


	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	OCCUPAZIONE ABUSIVA DELLA SEDE STRADALE

Occupava la sede stradale senza la prescritta autorizzazione dell'ente proprietario della strada, ovvero non si atteneva alle prescrizioni imposte dal titolo autorizzatorio in quanto…(specificare le prescrizioni violate). 

Art. 20, commi 1 e 4, C.d.S.

	Sanzione Amm.va

da € 143,00

a €  573,00
	€ 143,00

entro 60 gg.

Comune

Prefetto/G.d.P.


	All'atto della redazione del verbale di contestazione dell'illecito, l'agente accertatore deve barrare la voce “sanzione accessoria” apponendo a lato la dicitura: “rimozione delle opere abusive ai sensi dell’art. 211 C.d.S.”. 

Copia del verbale è successivamente trasmessa al Prefetto, a cura dell’Ufficio Verbali del Corpo, entro 30 giorni dalla scadenza del termine per ricorrere. 

Nei casi di immediato pericolo per la circolazione e nella ipotesi di impossibilità a provvedere da parte del trasgressore, il verbale di contestazione dovrà essere trasmesso, senza indugio, al Prefetto dal Reparto procedente (Mod. C.S. 20/06).

Per l’omessa esibizione del titolo autorizzatorio vds. l’art. 27, commi 10, 11 e 12 del C.-d.s.

Elusione tariffaria vds. quadro pag. 95BIS-TER.

Vds. circolari in materia.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	OCCUPAZIONE ABUSIVA DEL SUOLO PUBBLICO

Occupava il suolo pubblico senza la prescritta autorizzazione comunale, ovvero non si atteneva alle prescrizioni imposte dal titolo autorizzatorio in quanto…… (specificare le prescrizioni violate). 

Art. 18, comma 1, R.P.U.

	Sanzione Amm.va

da € 25,00

a € 500,00

      
	€ 50,00

entro 60 gg.

Comune

Sindaco.


	In ogni caso di occupazione abusiva di spazio pubblico, totale o parziale, l’agente accertatore dovrà sempre, all’atto della contestazione, intimare al trasgressore la cessazione immediata del fatto illecito, la rimozione dell’occupazione indebita ed il ripristino dei luoghi. Detta diffida dovrà  risultare da apposita annotazione a verbale, al fine di agevolare l’applicazione delle sanzioni accessorie previste. Ove questi non provveda personalmente ed immediatamente, è prevista, a carico del trasgressore, la misura ripristinatoria della “rimozione d’ufficio”, in relazione all’art. 6, comma 3, R.P.U

In applicazione dei principi generali di cui alla legge n. 689/81, con riferimento all'art. 18 del Regolamento di Polizia Urbana, dovrà essere adottato il sequestro amministrativo cautelare delle cose servite per l'occupazione abusiva (verbalizzare le operazioni utilizzando il Mod. P.A. 1/03), secondo le seguenti modalità: Contattare sempre il Responsabile di Sezione/Nucleo/Ufficio o l'Ispettore referente di comparto, prima dell'adozione del provvedimento di sequestro, per una verifica formale, sostanziale e di merito dell'atto. 

ELUSIONE TARIFFARIA vds. quadro pag. 95BIS-TER


95

ELUSIONE TARIFFARIA

L’occupazione abusiva, sia totale per assenza di concessione che parziale per eccesso, e la conseguente elusione tariffaria è inoltre sempre perseguita dal regolamento COSAP (art. 17, comma 2) con un’ulteriore sanzione pecuniaria amministrativa, proporzionale all’entità della superficie indebitamente occupata e, dunque, al relativo canone evaso, che deve sempre essere applicata in concorso necessario con l’art. 20 C.d.S., quando l’occupazione abusiva insiste sulla sede stradale, ovvero con l’art. 18 R.P.U., quando l’occupazione insiste fuori dalla sede stradale.

Per la concreta irrogazione di detta sanzione, si dovrà compilare un separato verbale di contestazione mod. 176/bis, al momento privo di indicazioni sull’entità e conciliazione della sanzione pecuniaria e recante, in sua vece, l’annotazione “come da ordinanza-ingiunzione”. A verbale (ove necessario, su apposito allegato) dovranno essere descritte le esatte dimensioni, natura, modalità dell’occupazione e quant’altro necessario alla quantificazione del canone dovuto. 

Copie di detto verbale dovranno essere trasmesse, con nota di accompagnamento a cura della Sezione cui appartiene l’agente accertatore, rispettivamente:

· nel caso di occupazioni permanenti, alla Divisione Servizi Tributari  e Catasto – Settore C.O.S.A.P. (C.so Vittorio Emanuele II, 8), per il prosieguo della procedura sanzionatoria e per il recupero del canone evaso;

· nel caso di occupazioni temporanee, alla Divisione Suolo Pubblico - Settore C.O.T.S.P  (Via Meucci 4), per il prosieguo della procedura sanzionatoria e per il recupero del canone evaso;

· all’ufficio comunale competente al rilascio della concessione, al fine di consentire l’applicazione delle eventuali misure accessorie (sospensioni, revoche, chiusure, ecc.).

95BIS

PLATEATICO

L’occupazione abusiva di suolo pubblico su area mercatale costituisce anche violazione per l’omesso pagamento del canone sanzionata dall’articolo 17, comma 2, del Regolamento COSAP. All’atto della compilazione del verbale mod. 176/bis (per le sole aree mercatali) relativo all’omesso pagamento del canone per l’occupazione abusiva (art. 17/2 reg. COSAP), in luogo della dicitura “Come da ordinanza ingiunzione”, deve essere indicato l’ammontare della sanzione amministrativa pecuniaria così determinata:

1. per le occupazioni giornaliere, nei giorni in cui il mercato è operante tutto il giorno (sabato e prefestivi): € 28,854 al m2;

2. per le occupazioni del solo mattino, nei giorni in cui il mercato è operante solo al mattino: € 19,62 al m2;

3. per le occupazioni del solo pomeriggio, nei giorni in cui il mercato è operante solo al pomeriggio: € 9,234 al m2.

Sul verbale dovrà essere riportato, nello spazio relativo al pagamento in misura ridotta, l’importo in euro della violazione senza arrotondamento e senza troncamento (trattandosi di importo “secco”, non si deve indicare il minimo ed il massimo edittale). 

Esempio: occupazione abusiva dell’area mercatale di 6 m2 relativa al sabato o a un prefestivo, l’importo da indicare sarà calcolato come segue: € 28,854 x 6 =  € 1173,12.

95TER

	Artigianato

Legge Regionale 31 agosto 1999, n. 24.

Modifiche della Legge Regionale 9 maggio 1997, n. 21
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MC/mc


	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	ARTIGIANATO

Domanda iscrizione

Titolare d’impresa artigiana che omette di presentare la domanda d’iscrizione all’A.I.A. o denunciare l’inizio dell’attività alla C.P.A.

Artt. 43 e 46 lett. a) L.R. n. 21/97, modificata dalla L.R. n. 24/99.
	Sanzione Amm.va
da € 258,00

a  € 2582,00


	€ 516,00 entro 60 gg.

Sindaco


	A.I.A: Albo delle Imprese artigiane.

C.P.A.: Commissione Provinciale per l’artigianato.

Segnalazione alla C.P.A.

Hanno l’obbligo d’iscrizione (entro 30 gg.) tutte le imprese con i requisiti previsti dagli artt. 2-3-4 della L. 443/85 (vds. le circolari del corpo n. 180/99 e n. 170/00).

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Modificazione- cessazione attività

Titolare d’impresa artigiana che omette di comunicare alla C.P.A. la modificazione o la cessazione dell’attività.

Artt. 45 e 46 lett. b) L.R. n. 21/97, modificata dalla L.R. n. 24/99.


	Sanzione Amm.va
da € 206,00

   a € 1032,00
	€ 344,00 entro 60 gg.

Sindaco
	Segnalazione alla C.P.A.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Domanda iscrizione

Presentazione tardiva

Titolare d’impresa artigiana che presenta tardivamente, ma entro 60 gg. dalla scadenza dei termini di cui agli artt. 43 e 45, la domanda d’iscrizione o la denuncia d’inizio attività o la denuncia di modifica ovvero di cancellazione dell’attività.

Art. 46 lett. e) L.R. n. 21/97, modificata dalla L.R. n. 24/99.
	Sanzione Amm.va
da € 25,00

a € 154,00
	€ 50,00 entro 60 gg.

Sindaco


	Segnalazione alla C.P.A.

Art. 43: La domanda d’iscrizione o inizio attività, deve essere presentata entro 30 gg. alla C.P.A.

Art. 45: Il venire meno dei requisiti stabiliti dalle disposizioni di legge vigenti, la cessazione e ogni variazione o modificazione dell’attività deve essere comunicata entro 30 gg. alla C. P. A.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].


98

	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Dati inesatti

Titolare d’impresa artigiana che fornisce alla C.P.A. (od all’ufficio comunale da questa delegato) dichiarazione contenente dati inesatti.

Art. 46 lett. c) L.R. n. 21/97, modificata dalla L.R. n. 24/99.
	Sanzione Amm.va
da € 103,00

  a € 516,00
	€ 172,00 entro 60 gg.

Sindaco


	Segnalazione alla C.P.A.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].


99

	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Denominazione, marchio della ditta

Titolare d’impresa (artigiana, commerciale o di servizi), non iscritta all’A.I.A., che fa riferimento all’artigianato nella denominazione della ditta o nell’insegna o nel marchio.

Art. 46 lett. d) L.R. n. 21/97, modificata dalla L.R. n. 24/99.
	Sanzione Amm.va
da € 516,00

  a € 2582,00
	€ 860,67 entro 60 gg.

Sindaco
	Segnalazione alla C.P.A.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA DOGANALE, LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE E SOSTEGNO ALL'INTERNALIZZAZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO
Legge 14 maggio 2005, n. 80
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MC/mc


	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Vendita di prodotti industriali con segni mendaci
Poneva in vendita o metteva altrimenti in circolazione:

· opere dell'ingegno; 

· prodotti industriali; 

con nomi, marchi o segni distintivi nazionali o esteri, atti a indurre il compratore in inganno sull'origine, provenienza o qualità dell'opera o del prodotto (specificare).

Art. 517 codice penale.


	Reclusione fino a un anno o con la multa fino a € ventimila.
	Procura della Repubblica presso il Tribunale.
	Procedere al sequestro del corpo di reato ai sensi dell'art. 354 c.p.p. Redigere i verbali di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto alla difesa, di attività di indagine e trasmettere comunicazione di notizia di reato. 

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Frode nell'esercizio del commercio
Nell'esercizio di un'attività commerciale, ovvero in uno spaccio aperto al pubblico, consegnava una cosa mobile:

· per origine e provenienza; 

· per qualità o quantità; 

diversa da quella dichiarata o pattuita (specificare).

Art. 515 codice penale.


	Reclusione fino a due anni o con la multa fino a € 2064
	Procura della Repubblica presso il Tribunale.
	Per la realizzazione dell’illecito, la merce esposta per la vendita deve essere chiaramente pubblicizzata e pattuita come un prodotto originale tutelato dal marchio………
Redigere i verbali di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto alla difesa, di attività di indagine e trasmettere comunicazione di notizia di reato.

Procedere al sequestro del corpo di reato ai sensi dell'art. 354 c.p.p.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Contraffazione e alterazione di marchi o segni distintivi
Contraffaceva o alterava marchi o segni distintivi (specificare), ovvero, senza essere concorso nella contraffazione o alterazione, faceva uso di tali segni contraffatti o alterati.

Art. 473 codice penale.
	Reclusione fino a tre anni e multa fino a € 2065
	Procura della Repubblica presso il Tribunale.
	Procedere al sequestro probatorio del materiale abusivo e delle eventuali attrezzature per la contraffazione o alterazione, ai sensi dell’art. 354 c.p.p.

Redigere i verbali di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto alla difesa, di attività di indagine e trasmettere comunicazione di notizia di reato.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Introduzione nello Stato e diffusione di prodotti con marchi o segni contraffatti o alterati.

Introduceva nel territorio dello Stato per farne commercio, o metteva altrimenti in circolazione, prodotti con marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, contraffatti o alterati (specificare).

Art. 474 codice penale.
	Reclusione fino a due anni e multa fino a € 2065
	Procura della Repubblica presso il Tribunale.
	Procedere al sequestro probatorio del materiale contraffatto o alterato, ai sensi dell’art. 354.c.p.p.

Redigere i verbali di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto alla difesa, di attività di indagine e trasmettere comunicazione di notizia di reato.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620 - (vds circolari del Corpo n. 7/97 - 89/99 – 88/04)].
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Acquisto o accettazione di cose

Acquistare o accettare, senza averne prima accertata la legittima provenienza, a qualsiasi titolo di cose che:

· per la loro qualità;

· per la condizione di chi le offre;

· per l’entità del prezzo;

inducano a ritenere che siano state violate le norme in materia di origine e provenienza dei prodotti ed in materia di proprietà intellettuale.

Art. 1/7, 1° periodo, D.L. n. 35/05 modificato dall’art. 2 /4-bis, lett. a) del D.L. n. 203/05 conv. in legge n. 248/05 e dall'art. 5 bis legge n. 21/06.


	Sanzione Amm.va:

da € 500,00 

ad € 10.000,00 

Sanzione accessoria:

Confisca  amministrativa


	€ 1000,00 entro 60 gg.

Prefetto

Stato


	Procedere al sequestro amministrativo finalizzato alla confisca delle cose oggetto della violazione ai sensi degli art. 13 e 20 della legge n° 689/81.

La fattispecie in esame differisce da quella contemplata dall'art. 712 C.P. (incauto acquisto) in relazione all'interesse tutelato dalla norma. Il D.L. n. 35/05 ha lo scopo di tutelare l'origine e la provenienza del prodotto (c.d. marchio) ovvero la proprietà intellettuale mentre l'art. 712 C.P. la lo scopo di tutelare la proprietà del prodotto (provento di furto).

Vds. il prontuario delle principali violazioni in materia del diritto d'autore e dei diritti connessi (pag. 4 e 7), diramato con la circolare del Corpo n. 165/03.

Segnalazione al Comune. 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Adoperarsi per far acquistare o ricevere cose

Adoperarsi per fare acquistare o ricevere a qualsiasi titolo alcuna delle cose che:

· per la loro qualità;

· per la condizione di chi le offre;

· per l’entità del prezzo;

inducano a ritenere che siano state violate le norme in materia di origine e provenienza dei prodotti ed in materia di proprietà intellettuale, senza averne prima accertata la legittima provenienza.

Art. 1/7, 2° periodo, D.L. n. 35/05 modificato dall’art. 2/4-bis, lett. a) del D.L. n. 203/05 conv. in legge n. 248/05 e dall'art. 5 bis legge n. 21/06.


	Sanzione Amm.va:

da € 500,00 

ad € 10.000,00
Sanzione accessoria:

Confisca  amministrativa


	€ 1000,00 entro 60 gg.

Prefetto

Stato


	Procedere al sequestro amministrativo finalizzato alla confisca delle cose oggetto della violazione ai sensi degli art. 13 e 20 della legge n° 689/81.

La fattispecie in esame differisce da quella contemplata dall'art. 712 C.P. (incauto acquisto) in relazione all'interesse tutelato dalla norma. Il D.L. n. 35/05 ha lo scopo di tutelare l'origine e la provenienza del prodotto (c.d. marchio) ovvero la proprietà intellettuale mentre l'art. 712 C.P. la lo scopo di tutelare la proprietà del prodotto (provento di furto).

Vds. il prontuario delle principali violazioni in materia del diritto d'autore e dei diritti connessi (pag. 4 e 7), diramato con la circolare del Corpo n. 165/03.

Segnalazione al Comune.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	ACQUISTO DI COSE
- operatore commerciale;
- importatore;
- soggetto diverso dall'acquirente finale;
che acquisti, senza averne prima accertata la legittima provenienza, a qualsiasi titolo cose che:

· per la loro qualità;

· per la condizione di chi le offre;

· per l’entità del prezzo;

inducano a ritenere che siano state violate le norme in materia di origine e provenienza dei prodotti ed in materia di proprietà intellettuale, senza averne prima accertata la legittima provenienza.

Art. 1, comma 7, 2° periodo, D.L. n. 35/05 così come modificato dall’art. 2 comma 4-bis, lett. a) del D.L. n. 203/05 conv. in legge n. 248/05. 


	Sanzione Amm.va:

da € 20.000,00 

ad € 1.000.000,00 

Sanzione accessoria:

Confisca  amministrativa


	€ 40.000,00 entro 60 gg.

Prefetto

Stato


	Procedere al sequestro amministrativo finalizzato alla confisca delle cose oggetto della violazione ai sensi degli art. 13 e 20 della l. n° 689/81.

La fattispecie in esame differisce da quella contemplata dall'art. 712 C.P. (incauto acquisto) in relazione all'interesse tutelato dalla norma. Il D.L. n. 35/05 ha lo scopo di tutelare l'origine e la provenienza del prodotto (c.d. marchio) ovvero la proprietà intellettuale mentre l'art. 712 C.P. la lo scopo di tutelare la proprietà del prodotto (provento di furto).

Vds. il prontuario delle principali violazioni in materia del diritto d'autore e dei diritti connessi (pag. 4 e 7), diramato con la circolare del Corpo n. 165/03.

Segnalazione al Comune.
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VENDITA GIOCATTOLI

Decreto Legislativo n. 313/91



MC/mc

	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	VENDITA DI GIOCATTOLI

Marcatura CE

Immettere in commercio, vendere o distribuire (anche gratuitamente al pubblico) giocattoli privi della marcatura CE (specificare). 

Art. 11/1 D.L.vo n. 313/91.

	Ammenda

da € 516,00

  a € 20658,00


	Procura della Repubblica presso la Segreteria del Giudice di Pace


	Si intende giocattolo qualsiasi prodotto concepito o manifestamente destinato ad essere utilizzato a fini di gioco da minori di anni 14, compresi gli eventuali relativi apparecchi d’installazione d’uso ed altri accessori. 

Redigere i verbali di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto alla difesa, di attività di indagine e trasmettere comunicazione di notizia di reato.

Sequestro probatorio dei giocattoli ai sensi dell’art. 354 C.P.P.

Vds. circolare del Corpo n. 138bis/02.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620.
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	Simbolo grafico della marcatura CE


La marcatura CE di conformità è costituita dalle iniziali "CE " secondo il prescritto simbolo grafico.

· In caso di riduzione o di ingrandimento della marcatura CE, devono essere rispettate le proporzioni indicate nel simbolo grafico graduato di cui sopra.

· I diversi elementi della marcatura CE devono avere sostanzialmente la stessa dimensione verticale, che non può essere inferiore a 5 mm.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Indebita marcatura CE

Fabbricante o mandatario stabilito nella comunità europea, apponeva indebitamente la marcatura CE sui giocattoli e/o sull'imballaggio (specificare).

Art. 11/2 D.L.vo n. 313/91.


	Arresto fino a 6 mesi e ammenda

da € 2082,00

  a € 15493,00


	Procura della Repubblica presso la Segreteria del Giudice di Pace


	Redigere i verbali di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto alla difesa, di attività di indagine e trasmettere comunicazione di notizia di reato.

Sequestro probatorio dei gio-cattoli ai sensi dell’art. 354 C.P.P.

Vds. circolare del Corpo n. 138bis/02.

Le verifiche, gli accertamenti e i controlli sono disposti dal Ministero delle Attività Pro-duttive.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Marchi o iscrizioni che inducono in errore

Immettere in commercio, vendere o distribuire anche gratuitamente al pubblico, giocattoli su cui sono apposti marchi o iscrizioni che inducevano in errore (e/o creano confusione) nel consumatore con l'identificazione della prescritta marcatura CE (specificare). 

Artt. 4/3 e 11/3 D.L.vo n. 313/91.

	Sanzione Amm.va 

da € 774,00

  a € 10329,00

	€ 1548,00 entro 60 gg.

C.C.I.A.A. - Ufficio Vigilanza sul mercato 

[via S. Francesco Da Paola n. 24 (telefono 011/5716981 - telefax n. 011/5716985)].

Stato
	Salvo che il fatto costituisca reato, i giocattoli non muniti legittimamente della marcatura CE devono essere immediatamente ritirati dal mercato.

Segnalazione alla C.C.I.A.A. - Ufficio Vigilanza sul mercato e alla  Divisione Economia e Sviluppo – Settore Commercio. 

Vds. circolare del Corpo n. 138bis/02.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Indicazioni sui giocattoli

Immettere in commercio, vendere o distribuire (anche gratuitamente al pubblico) giocattoli, omettendo di apporre, sul giocattolo stesso e/o sul suo imballaggio, in maniera visibile, leggibile e indelebile la marcatura CE (specificare).

Artt. 5/1 e 11/4, D.L.vo n. 313/91.


	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

  a € 10329,00 


	€ 3443,00 entro 60 gg.

C.C.I.A.A. - Ufficio Vigilanza sul mercato 

[via S. Francesco Da Paola n. 24 (telefono 011/5716981 - telefax n. 011/5716985)].

Stato
	Salvo che il fatto costituisca reato, i giocattoli non muniti legittimamente della marcatura CE devono essere immediatamente ritirati dal mercato.

Segnalazione alla C.C.I.A.A. - Ufficio Vigilanza sul mercato e alla  Divisione Economia e Sviluppo – Settore Commercio. 

Vds. circolare del Corpo n. 138bis/02.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Immettere in commercio, vendere o distribuire (anche gratuitamente al pubblico), omettendo di apporre sul giocattolo e/o sul suo imballaggio, il nome e/o la ragione sociale e/o il marchio nonché l’indirizzo del fabbricante, o del suo mandatario o del responsabile dell’immissione sul mercato (specificare). 

Art. 5/1 e 11/4, D.L.vo n. 313/91.


	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

  a € 10329,00 


	€ 3443,00 entro 60 gg.

C.C.I.A.A. - Ufficio Vigilanza sul mercato 

[via S. Francesco Da Paola n. 24 (telefono 011/5716981 - telefax n. 011/5716985)].

Stato
	Sul giocattolo o sul suo imballaggio, in maniera visibile, leggibile e indelebile, devono essere apposti la marcatura CE, il nome e/o la ragione sociale e/o il marchio, nonché l'indirizzo del fabbricante o del suo mandatario o del responsabile dell'immissione sul mercato della Comunità economica europea, anche in forma abbreviata purché consenta una identificazione semplice e agevole, nonché le avvertenze e le precauzioni da usare.

Salvo che il fatto costituisca reato, i giocattoli non muniti legittimamente della marcatura CE devono essere immediatamente ritirati dal mercato.

Segnalazione alla C.C.I.A.A. - Ufficio Vigilanza sul mercato e alla  Divisione Economia e Sviluppo – Settore Commercio. 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Immettere in commercio, vendere o distribuire (anche gratuitamente al pubblico), giocattoli di piccole dimensioni (o composti da piccoli elementi), omettendo di riportare le indicazioni prescritte dall'art. 5/1 sopra citato (specificare).

Art. 5/2 e 11/4, D.L.vo n. 313/91.


	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

  a € 10329,00 


	€ 3443,00 entro 60 gg.

C.C.I.A.A. - Ufficio Vigilanza sul mercato 

[via S. Francesco Da Paola n. 24 (telefono 011/5716981 - telefax n. 011/5716985)].

Stato
	Nei giocattoli di piccole dimensioni le indicazioni possono essere apposte su un’etichetta o su un foglio informativo allegato. Il foglio informativo, le avvertenze e le precauzioni debbono essere redatte in lingua italiana.

Salvo che il fatto costituisca reato, i giocattoli non muniti legittimamente della marcatura CE devono essere immediatamente ritirati dal mercato.

Segnalazione alla C.C.I.A.A. -  Ufficio Vigilanza sul mercato e alla  Divisione Economia e Sviluppo – Settore Commercio. 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Indicazioni in lingua italiana

Immettere in commercio, vendere o distribuire (anche gratuitamente al pubblico), giocattoli omettendo di riportare in lingua italiana, il foglio informativo, le avvertenze e le precauzioni d'uso (specificare).

Art. 5/3 e 11/4, D.L.vo n. 313/91.


	Sanzione Amm.va

da € 2582,00

  a € 10329,00 


	€ 3443,00 entro 60 gg.

C.C.I.A.A. - Ufficio Vigilanza sul mercato 

[via S. Francesco Da Paola n. 24 (telefono 011/5716981 - telefax n. 011/5716985)].

Stato
	Salvo che il fatto costituisca reato, i giocattoli non muniti legittimamente della marcatura CE devono essere immediatamente ritirati dal mercato.

Segnalazione alla C.C.I.A.A. - Ufficio Vigilanza sul mercato e alla  Divisione Economia e Sviluppo – Settore Commercio. 
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PRODOTTI CHE NON SONO CONSIDERATI COME GIOCATTOLI

ALLEGATO I ALLA LEGGE N. 313/91

1. Decorazioni natalizie

2. Modelli ridotti, costruiti su scala in dettaglio per collezionisti adulti

3. Attrezzature destinate ad essere usate collettivamente su campi da gioco

4. Attrezzature sportive

5. Attrezzature nautiche da usare in acque profonde

6. Bambole folcloristiche e decorative e altri articoli analoghi per collezionisti adulti

7. Giocattoli "professionali" installati n luoghi pubblici (grandi magazzini, stazioni, ecc.)

8. Puzzles di oltre 500 pezzi o senza modello, destinati agli specialisti

9. Armi ad aria compressa

10. Fuochi d'artificio compresi gli inneschi a percussione

11. Fionde e lanciasassi

12. Giuochi con freccette a punte metalliche

13. Forni elettrici, ferri da stiro o altri prodotti funzionali alimentati con corrente nominale superiore a 24 volt 

14. Prodotti comprendenti elementi termici destinati ad essere utilizzati sotto la sorveglianza di un adulto in un ambito pedagogico

15. Veicoli con motore a combustione

16. Giocattoli macchine a vapore

17. Biciclette concepite per scopi sportivi o per spostamenti sulla via pubblica

18. Videogiochi collegabili ad un apparecchio televisivo, alimentati da una tensione nominale superiore a 24 volt

19. Succhiotti di puericoltura

20. Imitazioni fedeli di armi da fuoco reali

21. Bigiotteria destinata ad essere portata dai bambini

114BIS

	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Controlli

Non consentire alle persone incaricate dei controlli, l'accesso ai luoghi di fabbricazione, o di imma-gazzinamento, o alle informazioni previste, nonché il prelievo di un campione per sottoporlo ad esami e prove. 

Art. 9/2 D.L.vo n. 313/91.


	Sanzione Amm.va 

da € 2065,00 

  a € 12394,00 


	€ 4135,00 entro 60 gg.

C.C.I.A.A. - Ufficio Vigilanza sul mercato 

[via S. Francesco Da Paola n. 24 (telefono 011/5716981 - telefax n. 011/5716985)].

Stato
	Le verifiche, gli accertamenti e i controlli sono disposti dal Ministero delle Attività Produttive.

Salvo che il fatto costituisca reato, i giocattoli non muniti legittimamente della marcatura CE devono essere immediatamente ritirati dal mercato.

Segnalazione alla C.C.I.A.A. - Ufficio Vigilanza sul mercato e alla  Divisione Economia e Sviluppo – Settore Commercio. 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Informazioni all’Autorità 

Fabbricante o il suo mandatario o il responsabile dell'immissione sul mercato della comunità europea, che omette di fornire le informazioni prescritte, entro il termine fissato dall'Autorità richiedente e comunque non minore di 8 giorni. 

Art. 9/3 D.L.vo n. 313/91.


	Sanzione Amm.va 

da € 2065,00 

  a € 12394,00 


	€ 4135,00 entro 60 gg.

C.C.I.A.A. - Ufficio Vigilanza sul mercato 

[via S. Francesco Da Paola n. 24 (telefono 011/5716981 - telefax n. 011/5716985)].

Stato
	Le verifiche, gli accertamenti e i controlli sono disposti dal Ministero delle Attività Produttive.

Salvo che il fatto costituisca reato, i giocattoli non muniti legittimamente della marcatura CE devono essere immediatamente ritirati dal mercato.

Segnalazione alla C.C.I.A.A. - Ufficio Vigilanza sul mercato e alla  Divisione Economia e Sviluppo – Settore Commercio. 
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

 Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Informazioni agli Organi di controllo

Fabbricante o mandatario che non tiene a disposizione degli organi di controllo le informazioni prescritte dalla legge.

Art. 9/4 D.L.vo n. 313/91.

	Sanzione Amm.va 

da € 2065,00 

  a € 12394,00 


	€ 4135,00 entro 60 gg.

C.C.I.A.A. - Ufficio Vigilanza sul mercato 

[via S. Francesco Da Paola n. 24 (telefono 011/5716981 - telefax n. 011/5716985)].

Stato
	Le verifiche, gli accertamenti e i controlli sono disposti dal Ministero delle Attività Produttive.

Salvo che il fatto costituisca reato, i giocattoli non muniti legittimamente della marcatura CE devono essere immediatamente ritirati dal mercato.

Segnalazione alla C.C.I.A.A. - Ufficio Vigilanza sul mercato e alla  Divisione Economia e Sviluppo – Settore Commercio. 
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	DISPOSITIVI MEDICI

Decreto Legislativo 24 febbraio 1997, n. 46

D.M. 23 luglio 1998, aggiornato dai DD.MM. 21/12/99 e 26/11/04

MC/mc


	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Immissione in commercio
Per avere immesso in commercio “dispositivi medici”, nello specifico n.__ occhiali da vista “PREMONTATI” con produzione di tipo industriale, senza essere un’esercente l’arte sanitaria ausiliaria di ottico, ovvero al di fuori dell’attività di farmacia o d’esercizio commerciale autorizzato alla vendita di articoli sanitari (ovvero un'attività commerciale del settore merceologico non alimentare) di cui al D.M. 23/7/98, aggiornato ed integrato dai D.D.M.M. 21/12/99 e 26/11/04. 

Art. 23/3 D.L.vo n. 46/97.


	Sanzione Amm.va

da € 15493,00

 a  € 92962,00


	€ 30986,00 entro 60 gg. 

Regione Piemonte. 

A.S.L. 1 

I proventi delle sanzioni sono devoluti all'A.S.L.1 di Torino, Ufficio Sanzioni Amministrative (Via San Secondo n. 29, 10128 Torino) e i pagamenti devono essere effettuati sul conto corrente postale n. 470104.
	Si rammenta che, per tutti gli occhiali non “premontati” con produzione di tipo industriale ossia per quelli prodotti “su misura”, l’ottico, unitamente agli occhiali e lenti, deve consegnare all’utente un attestato sui materiali utilizzati e le loro caratteristiche nonché le istruzioni per l’uso.

Con separato atto si provvede al sequestro amministrativo dei dispositivi ai sensi degli artt. 13 e 20 della Legge n. 689/91 a disposizione dell'Autorità amministrativa competente.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Marcatura CE
Prescrizioni - Avvertenze d'uso
Per aver immesso in commercio “dispositivi medici”, nello specifico n.__ occhiali da vista “PREMONTATI” con produzione di tipo industriale:

· sprovvisti della marcatura CE;

· sprovvisti delle prescrizioni stabilite dal D.M. 23/07/98, come aggiornato ed integrato dai D.D.M.M. 21/12/99 e 26/11/04. 

Artt. 16/2 e 23/3 D.L.vo n. 46/97.


	Sanzione Amm.va

da € 15493,00

  a € 92962,00


	€ 30986,00 entro 60 gg. 

Regione Piemonte. 

A.S.L. 1 

I proventi delle sanzioni sono devoluti all'A.S.L.1 di Torino, Ufficio Sanzioni Amministrative (Via San Secondo n. 29, 10128 Torino) e i pagamenti devono essere effettuati sul conto corrente postale n. 470104.
	Specificare, ad esempio: sprovvisti delle avvertenze d’uso, sprovvisti del marchio del costruttore o del responsabile dell’immissione in commercio, del potere diottrico, dell'avvertenza riportata su etichetta o adesivo applicato sulle lenti o sulla montatura, indicante la non idoneità del prodotto alla guida ed uso su strada, ecc.).

L'utilizzo di questi occhiali configura violazione all'art. 173 C.d.S. [Sanz. amm.va pecuniaria da € 68 a € 275 (p.m.r. di € 68). Decurtazione punteggio patente di 5 punti.]

Con separato atto si provvede al sequestro amministrativo dei dispositivi ai sensi degli artt. 13 e 20 della Legge n. 689/91 a disposizione dell'Autorità amministrativa competente.

La rappresentazione del simbolo CE è riportata al quadro n. 106BIS.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale


	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi
	Note

	Indebita marcatura CE
Per aver immesso in commercio presso (esempio, il mercato rionale, l’esercizio commerciale), dispositivi medici, nello specifico n.___ occhiali da vista “PREMONTATI”, avendo indebitamente applicato o apposto la marcatura CE in modo tale da indurre in errore gli acquirenti sulla effettiva bontà del prodotto. 

Artt. 16/3 e 23/3 D.Lvo n. 46/97.


	Sanzione Amm.va

da € 15493,00

  a € 92962,00


	€ 30986,00 entro 60 gg. 

Regione Piemonte. 

A.S.L. 1

I proventi delle sanzioni sono devoluti all'A.S.L.1 di Torino, Ufficio Sanzioni Amministrative (Via San Secondo n. 29, 10128 Torino) e i pagamenti devono essere effettuati sul conto corrente postale n. 470104. 
	Con separato atto si provvede al sequestro amministrativo dei dispositivi ai sensi degli artt. 13 e 20 della Legge n. 689/91 a disposizione dell'Autorità ammini-strativa competente.

Segnalazione al Comune Ufficio Regolamentazione - Contenzioso - Sanità della Divisione Commercio del Comune [via Meucci n. 4, telefono n. 30653 - telefax n. 30620.
La rappresentazione del simbolo CE è riportata al quadro n. 106BIS.
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	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale
	P.M.R.

Autorità competente

Destinazione Proventi


	Note

	Informazioni al consumatore non in lingua italiana 
Poneva in vendita e/o immetteva in commercio, n.___ occhiali da vista “PREMONTATI” che riportavano le indicazioni previste dalla legge non in lingua italiana (specificare).

Artt. 9-  12 D.L.vo n. 206/05.


	Sanzione Amm.va

da € 516,00 

  a € 25822,00


	€ 1032,00 entro 60 gg.

C.C.I.A.A. - Ufficio Vigilanza sul mercato 

[via S. Francesco Da Paola n. 24 (telefono 011/5716981 - telefax n. 011/5716985)].

Stato


	La misura della sanzione è determinata, in ogni singolo caso, facendo riferimento al prezzo di listino di ciascun prodotto ed al numero delle unità poste in vendita.

Sul verbale, mod. 176 bis, ovvero su apposito allegato al verbale stesso [mod. AP1bis/00], al fine di permettere alla C.C.I.A.A. di comminare eventuali ulteriori sanzioni a carico del trasgressore, deve essere chiaramente riportato:

a)  il prezzo di listino di ciascun prodotto;

b)  il numero delle unità poste in vendita

Segnalazione alla C.C.I.A.A.., al Comune - vds circolari del Corpo n. 7/97 - 42/00 - 88/04).
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OCCHIALI PREMONTATI

Avvertenze e precauzioni per l'uso.

· Al fine di valutare correttamente l'entità e la natura di un difetto visivo e' necessario il preventivo esame della vista. 

· In ogni caso la valutazione del difetto visivo non può essere basata sull'autodiagnosi o sulla scelta degli occhiali considerati adatti per approssimazioni successive.

· Gli occhiali premontati per la presbiopia, costruiti industrialmente con lenti di identico potere diottrico, sono indicati ESCLUSIVAMENTE per la correzione della presbiopia "semplice".

· Gli occhiali premontati sono indicati solo per la visione da vicino.

· Non devono essere usati per la guida, ne' per la visione da lontano, ne' per la protezione degli occhi.

· L'uso improprio ovvero l'utilizzo di una gradazione sbagliata di occhiali puo' essere causa di vari disturbi della visione, con possibile cefalea. In tal caso e' necessario un controllo oculistico.

· Solo il medico oculista è in grado di valutare lo stato di salute degli occhi e l'entità dei disturbi visivi. 

· Gli occhiali premontati per presbiopia non devono essere utilizzati in caso di presbiopia  "complessa". 

· Gli occhiali premontati per presbiopia non migliorano la visione in caso di patologie dell'occhio, quali la cataratta o le degenerazioni maculari. 

· La presbiopia è caratterizzata da un indebolimento fisiologico e progressivo della vista che si manifesta, in genere, dopo i 45 anni con una serie di disturbi quali difficoltà di leggere il giornale o di distinguere bene da vicino gli oggetti di piccole dimensioni.

· La presbiopia si considera "semplice" quando per la correzione del difetto visivo, entrambi gli occhi necessitano dello stesso numero di diottrie correttive (le diottrie sono l'unità di misura della capacità visiva).

· La presbiopia si considera "complessa" in presenza di astigmatismo o di anisometropia o quando il numero di diottrie in ciascun occhio è diverso. L'astigmatismo e' un difetto della vista dovuto a irregolare curvatura della cornea che determina una visione delle immagini sfuocata e deformata.

· L'anisometropia è caratterizzata da un differente vizio di rifrazione nei due occhi.
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